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PARTE UFRCIRE '''"""""""""""'"•
guardasigilli dat deputati Cancellieri, Macchi, e
altri iritorno alla esecuzione delle leggi 7 luglio11menero £191 della racedia afficiak delle 1866 e 15 agosto 1867 relative alla soppressioneleggea dei decreti del ltegno con¢iene ileaguen¢¢ delle corporazioni religiose ed alPasse ecclesia-
stico.

VITTORIÒ EMANUELE Il Nel principio della seduta essendosi proce-PER ORAEIA $1 DIO E PER TOLONTl DELLA NARIONE g9ta D'ITALIA
to a appe nominale misultarono assenti li

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto signori deputati:
23 dicembre 1866, a* 8442; Abignenti (in congedo), Accolla, Acquaviva
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb- (in congedo),Alfieri Aliprandi, Alvisi, Amaduri,

braio Is67, firmato d'ordine Nostro dal mini.
Andreucca Andreotti, Angeloni (in congedo.),

att à lín & Annom, Automat (in congedo), Ara, Araldi (mo i agrico ra, in matria e commercio i congedo), Arrigossi, Arrivabene Carlo, Asselta¥iato il parere del Consiglio di Stato in data Atenolfi, Avitabile.
8 giugno 1867;

- Barracco, BantoliclyËavtolucci-Godolini, Bas-Esamingto lo statuto ed il'bilancio pel-Comis si (in congedo), Bellelli (in congedo), Bellinza-
zio agridolo del distretto di Sacile; ghi, Bernardi (in congedo), Bersezio, Bertani,
Sulla proposta del suddetto Nostro ministrp Bertini, Bertolò Viale, Biancheri avvocato,Bian-

eegretario di Stato per' gli affari li ricoltura
cher: mgegnere, Bixto, Boncompagni, Bonfadini,

indus
8 : Bonomi (ammalato), Borromeo, Bottari, Bot.tria e commercio a tero, Botticelli, Bove (in copgedo), Bracci (inAbbiamo decretato e decretiamo.: congedo), Brignone (in congedo), Broglio, Bruno,Articolo unico. Il Comizio agrariodel distretto Etillo.

dißacile, provincia di Udine, è legalmente Cadolini, Cadorna, Cafisi (ammalato), Ca-
00stituite ad è riconosciuto come stabilimento di ghola (in congedo), Cálto (in congedo), Camotti,
pubblica utilità, e quindi come ente morale può Oampisi, Camuzzoni (in cobgedo), Capone (in

ist ' congedo), Capozzi, Cappellari, Carazzolo Car-acqu are, ricevere, possedere ed alienare, se' bonelli, Garcani (in eongedo), Citrcasei, afga-condo la legge cir , qualunque sorta di beni. mco, Carleschi, Öarrara, Casafetto, CasariniOrdiniamo che ã\ presente :decreto, munito Castagnola(in congedo), Castellani(in dongedo),del sigillo delloObato, asia inserto nella raccolta Castelli, Castiglia, Cattaneo, dedrelli, Öhecche.
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno di- telli (m congedo), Ohiaves, Chidichimo, Cica-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo re11i (in congedo), Ciliberti, Cimino, Colesanti,
e di farlo osservge. Collotta (in dongedo), Concini, Consiglio, Conti,

. Cordoxa, Corrado Gorsi, Gorsini, Oortese, Co-Dato aEireng, addìN.84 444 1ß68• sentini, Cosens, sta Antonio, CostanimanaNITT<0RI9ElkWU É• (in congedo), Grispi, Cucchi (in congedo), Cugia,hoe • Oumbo Borgia, Curti.
Damiani, D'Amico, hamis, D'Ancona, D'Aya-PASTE 80N UFFICIALE Mip.vg;'" " sis-d ce, Delitala,

VingenzaçDi Çampe o, I onale (in congedo)INTERKO 1)i Revel,¾i San Tommaso, Dónati,(in congedo),D'Ondes-Re,ggio Vito.
CA¾FAA DRI DEPUTATI. Ellero.

Nella seduta di ieri italtro, approvato Pin- Fabrizi Giovanni, Fabrimi Nicolò, Fambri,
diri Parina, Paro, Ferrari, Ferraris, Ferri (in conge-
,

EBO di COhgrBÍRÏßZÎ0ne a S. M. pel prossimo do), Fiastri (in congedo), Ëincati (in icongedo),aptrhgomo del Prmotpe ereditario, .phe aveva Finzi, Fonseca, Fornaciari, Frapelli, Frascaracleliberato il giorno innapsi, la Cainera prese a (in congedo), Friscia.
trattare del hilmacio passivo del ¾inistero di Galati, Galeotti, Garau,Gangitano, Garibaldi,
grazia e.giustizia pel 1868. Garzoni, Genero, Geranzani (in congedo), Gi-

aþongt.ono i fleputati Melchiorre, Chias acci (in con edo) Giunti (in congedo), Giu-
Ves, Caincci, Laëaro, gp11Ana, Lovito, Borgatti, n crËto i Graohan, G rnetti in c ge oáËMichelini,¾rini, ponim, $an Donato, 11 mini- Antonio (in congeno),

_

Greco 'Luigi, Guerrazzi '

stro di graziaegiustizia,ed;ilzelatoreMinghetti. (in c4ggedo), ûuerzoni.
La Marmora, Lampertîco (in congedo) Lanza '

prg? g tqrpaia rdi gieri ultimò Pesa- Gipyttuni, Lanza-Scalea, Lazero, Leardi, Leo-me dei rimanenti capitoli del bilancio del Mini- netti, Leonii, Lorenzoni, Lualdi.stero di grazia e giustizia; alcuni di essi diedero Maiorna cuennella
,
Maiorana Fiamingo,luggo a.discussione, alla quale presero parte si ManciniTgsquale, Mantegazza, Marazio, Mar-

egutati. Egazzugli, Maúchi, Cairoli, AforÃlli cello (in congedo),.Marchetti, Marcone, Marin-
Salvatoxã,Ëgsdari Giuseppe, Corte, Cancellieri colg,Marsico acongedo), Mattinelli, Martinen-
Mella ' go, 3larttui, > artire, Masci, Massa, ¾assari Ste-na, Minghetti relatore, Villa Tommasos fano (in congedo), Matina, Mauro, gazziotti (ipBertes, Cadohni, Panattoni, Pissavini, Mari, Ca· congedo), Mazzucchi (in congelo), Mellana,Mes-tuqqi,Ticcoli e 11 ministro guardasigilli. sedaglia, Mezzanotte, Minervini, Molfino, Molf-
Vengro deposti sul banco della presidenza: nari {in congedo), Mongini, Monzani, Mordigi

daÏ deputato Monti Coriolago Ïa relag 11e snÏ (in congedo ,
Morelli Carlo, Moretti Andrpa (in

disegilo di legge concernente una spesa per là ee ,

Mos tti,nMoos 1(edoc a

rpur o (
costrutione di un tronco di rettificazione della
strada nazionale Sannitica'; dal deliutato Morelli Napoli, Nervo, Nicolai (in congedo), Nicotera.
Carlo la relazione sullo schegg gidegge inteso Oliva (in congedo), Olivieri, Origlia.
ad esteidere alle provincie venete,Emilia, Um- Painí, Palasciano, Pandola, Papa, Paris, Pa-
bria Mai·che, Tosca•a e delPitalia meridionale rigi, Pasqualigo, Pepe, Pepoli, Pessina, Pianell,
la le e 13 noveniÚte 1854; Aal infriistrtà pèr le Pieri, Pisanelli, Plutino Agostino (in congedo),

PoTainelli, Pòssenti, Praus, Protasi, Pucciom.finanze tre progehi legrge: sulre arto e sulla Raffaele (in congedo), Regnoli, Restelli (inesazione delle ampostp dirette; suligmnungtra- congado), Riberi, R casoli Bettino, Ricciardi (inzione del patrimonio dello Statonsulla contabi- congedo), Ricci Giovanni, Righetti, Rogadeo (in
Etager la unificazione delle tasse sulle con- eggédo), Egmano (in congédo), Romeo, Ron-
cessioni governatÏìe."" chetti, Rorà, Rossi Alessandro (in congedo),

Rossi 3fichele (in congedo), Ruggero Francesco.
Sabelli, Salaris, Salomone, galvagnoli, Silva-

go, Sûlvoni (iti congedo), Bati$fi (in congedo),
Bangiorgi (in congedo), Sanguinetti, San Marti
no, Schimnà, Sella, Semenza, Serpi, Gervadio,
Sineo, Sipio, Sirtori, Spaventa, Speciale (in con-
gedo),iBperoni (inscongedo), Spovieri.
Ìesta, Ïofano, Tornielli, Torre, Torrigiani,

Toscano, Tozzoli, Trevisani, Trigona Domenico,
Trigona Vincenzo.
Ungaro.
Valitutti, Valussi, Vigo-Fuocio, Villa Pernice,

Villa Íoahmaso, Villa Vittorio, Vinci, Visconti-
Venosta, Visone (in congedo), Vollaro, Ÿolpe (in
congedo).
Zaccagnino, Zauardelli, Zanini (in congedo),
izzi (in congedo), Zorzi, Zuradelli, Zuzzi.

Commissioni noniinate dagli uffizi
della Camera Äei deputatt.

Progetto di legge n° 140. - Riordinamento
dègli istituti per l'insegnamento secondario.

Commissari t
Ufficio 1° Bertolami - 2° Tenca- 3°1Robec-

chi- 4° Minghetti- 5° Berti - 6• Macchi-
7° Morelli Carlo- 8° Ricci Vincenzo - 9° Maz-
zurell&

Progetto di legge n° 152. - Converizione po•
stale fra l'Italia e i Paesi Bassi firmata all'Aja il
16 ottobre 1867.

Commissari:
Üfficio 1° Aan Donato -- 2° Monti Corfolano
-- 3 Serafini - 4°Guerrieri Gonzaga- 5 Ri-
ghi- Macchi - 'I° Cadolini-8°Rasponi
- 9• Ricci Giovanni.

Êrogetto di Íegge n° 149. -= Contalidazione
del R. decreto 1Tuovembre 1887, n° 40ðð per
P autorizzazione della spesa straoraina'ria i
1,800,000 lire pet la continuažione dei lavori
sulla strada ferrata da Asciano aGrosseto;
Progetto di legge n•144. - Convalidazione

dei BR. decreti 17 novembre 1867, num. 4053,
4064, 4061relativi all'aittorizzazione delle spese
straordinarie di lire 800,000 per Pultimazione
dei lavori della galleria del Belbo nella fear via
da Torino a Savona; ði 4,000,000 per a conti-
nuáEione dei lavori delleferrovie Calabrodicule;
al pagamento anticipato della sovvensione chi-
lometrica del 2° semestre 1868 e dell'anno 1869
alla ßooietà delle ferrovie meridionali.

Commissari:
Officio 10 Ghezzi -20 Fensi - 30 Amabile
- 4° Collotta - 5• De Blasiis - So De Pretis
- 7• Dina --8• Ferraccia - 9° Mannetti.

MINISTERO DELLA GUERRA
DIREglONE.GEBRALE DELLE ARMi DIARTIGLLEltlA ,E GENIO

Capitolato d'appalto per le Jrasformazione as

centocinquanta mila fucili di fosteria .in fu-
cili a retrocarica.
Art. 1. Sono a trasformarsi dalvindustria pri-

vata centocinquanta stila fucili di fanteria in
fucili a retrocarica, secondo i modelli che si tro-
vguo vipibli presso A Direzione d'artiglieria
delle Rqgie (4þbriche d'armi di Torino, Brescia
e Torre Annunziata, ripartitamente in cinque
lotti di trqqtamila fucili cadauno.
Art. 2 Çhiunque intenda concorrere per la

trgsformAzione di ago o più lotti dovrà compro-
vare d'avgr Ï¾tto nelle Casse dello Stato il de-
posito di§ 15,000 (quindici mila) in contanti
ogincartelleßel gebito pubbligo,,pgr ogni lotto.
Art. þ. La trasÈormaziope dovrà eseguirsi

nello Stato in località scelte dai deliberatarii,
con facoltà di far venire dell'estero le parti d'Ar-
mí lavgr4te.
Art. 4. I facili da trasformarsi saranno dati a

scelta ei deliberatpril, pache .fino alla congor-
renza di tuttii letti, nei magazzini d'artiglieria
dí Torino, Genoa, Alessandria, Brescia, Vero-
na, Piaksa, Ëologna, gijenze; e per non più
di due lotti nei magazzmi d'artiglieria di An-
cena, Napoli, Capua e Torre Annunziata.
Art. 5. I fucili saranno dati con baionetta de-

bitainente incassati, previa visita dei facili scom-
posti e ricomposti, fatta in presenza ed in con-
traddittorio di du rappresentante del delibera-
tario, per constatare che non sienvi difetti non
ammessibili per le armi in servizio. Non saranno
date però coi fucili le relative parti d'armi che
non si utilizzano nel fucile trasformato, cioè
l'acciarino, le viti d'acciarino, la controcartella,
il vitone, la molletta di bacchetta ed 11 dado di
cassa. Nascendo contestazioni tra la Commis-
sione incaficata della visita ed il rappresentante
del deliberatario, deciderà in ultimo appello il
direttore d'artiglieria, il quale potrà far mar-
care con una lettera E(esistente) il difetto con-
testato.
Le spese di trasporto dai magazzini d'arti-

glieria alle officine del deliberatario, e viceversa,
cadono a carico del deliberatario.
L'amministrazione militare si incaricherà del

trasporto sulle strade ferrate dai magazzini di
artigliefia alla stazione piit prossima alle offi-
cine del deliberatario, e viceversa, per via del-
PImpresa dei trasporti militari. Ferma però sem-
pre la responsabilità del deliberatario, la quale
cominciera coll'atto di consegna e cesseià solo
dopo la riconsegna. 11 deliberatario poi dovrà
rimborsare volta per volta all'amministrazione
militare le spese dei trasporti da essa fatti ese•
guire sulle ferrovie, subito quando gli saranno
comunicitti i successivi deconti. In caso di non
eseguito rimborso, l'amministrazione militare
ne riterrà l'ammontare sui pagamenti a fardi.
Art. 6. Entro quindici giorni dopo stipulato
il contratto il deliberatario dovrà prestare per
ciascun lotto assunto una cauzione in contanti
on in cartelle del Debito pubblico di L. 200,000
(dugentomila) compreso il deposito accennato
all'art. 2°, pena la perdita,del deposito stesso,
e l'annullamento del contratto in caso di ritardo.
Tale dangone rimarrâ nelle casse dello Stato

fino a lavoro compinto e contratto liquidato,
odme garanzia pel valore dei facili che vengono
dati al delibefatario ond'essere trasformatl.
bepo stipulato il contratto ciascun delibera-

tario potrà ritirare da una delle fabbriche d'ar-
mi de'llo Stato, a titolo di prestito, quattro fu-
cili trasformati tipo, ed una serie dei relativi
strumenti verificatoi tipo, debitamente autenti-
cati coll'apposizione di bolli. Presso la fabbrica
d'armi stessa rimarranno i corrispondenti facili
tipo e strumenti verificatoi tipo, che dovranno
essere riconosciuti ed autenticati dal delibera-
tario mediante apposizione di belli in perga-
mena.
Art. 7. Il deliberatario non potra prelevare e

tenere prêàso di sè, in qualsiasi ëpoca, piil di
un quinto del quantitativo dei fucdi assunti a
trasformare. Egli Aovrà quindi prelevare i fucili
da trasformarsi in quantità successive, a misura
degli efettamd vm......e ;-:n «-t--e

Art. 8. Trascorsi quattro mesi dopochè l'ap-
provazione del contratto stipulato sarà stata
notificata al deliberatario, questi dovrà versàre
nei magazzini d'artiglieria donde li prelevò, i
fucili trasformati con baionetta, in rate succes-
sive per ogni decina del mese, composte come
segue:
600 (seicento) fucili per ciascuna delle prime

tre rate;
1,400 (millequattrocento) per ciascuna delle

successive tre rate;
2,000 (duemila) per ciascuna delle rate rima-

nenti, cosicchè l'intero contratto dovrà essere

condotto a compimento entro dieci mesi dalla
data dellanotificazione dell'approvazione di esso.
Art. 9. I facili ,trasformati presentati dal de-

liberatario ai magazzini d'artiglieria vi saranno
visitati, scomposti e ricomposti per cura della
Direzione d'artiglieria ricevente, in presenza ed
in contraddittorio del rappresentante del deli-
beratario, e colle norme d'accettazione identiche
a quelle usate presso le fabbriche d'armi dello
Stato,per le armi trasformate nell'interno delle
Isedesime. Saranno retrodatii. fucili, nei quali
si rinvenissero difetti imputabili al deliberata-
rio e non ammeseihili per le armi in servizio,
ma possibili a correggersi. Saranno pure retro-

dati quei facili nei quali si riscontrassero a etti

non più possibilia correggersi, fuorchè col cam-
bio della parte difettosa, ma dopo fatto uno
sfregio distinto sulla parte stessa, la quale do-
vrå perciò essere cambiata dal deliberatario.
Saranno infine retrodati i fucili, nei quali si ri.
scontrassero guasti tali da farli considerare co-
me fuori servizio, dopo averne sfregiate le parti
graste, ed addebitato il valore al deliberatario,
in ragios di lire 47 45 per ogni fucile con ba-
ionetta posto inori servizio.
I fucili addebitati non saranno più conside-

rati come esistenti.
In caso di contestazione tra il rappresentante

del deliberatario e la Commissione collaudatrice,
il direttore d'artiglieria ricevente pronunzia in
ultimo appello.
Art. 10. Il deliberatario andrà soggetto alla

multa di centesimi cinque per ogni fucile tras-
formato presentato in ritardo e per ogni giorno
di ritardo, fino a raggiungere il maximum della
multa in lire 1 50 per fucile, salvo però il caso
di forza maggiore.
In caso che il deliberatario ritardasse oltre a

trenta giorni il compiere la presentazione d'una
rata di facili trasformati, sarà in facoltà del Mi-
nistero di dichiararlo decaduto dal contratto
per la trasformazione dell'intiero lotto cui quel-
la rata appartiene, coll'obbligo al deliberatario
di restituire i fucili già prelevati sul lotto stesso
senza compenso alcuno pei lavori già iniziati su
tali fucili, addebitandogli i guasti che Bi riSCOR-
trassero sui fucili al prezzo di tarifa stabilito
Rei corpi del R. esercito, ed applicando la
multa di lire 1 50 per ogni fucile non trasfor-
mato del lotto intero.
I fucili che venissero retrodati per qualsiasi

motivo, si considereranno come non presentati.
Art. 11. Il pagamento si farà rateatamente

per ogni mille fucili trasformati accettati, de-
dotte le multe in cui il deliberatario fosse in-
corso per ciascuna rata, e dedotti gli addebig
per fucili posti fuori servizio. Sui pagamenti di
ciascuna rata sarà inoltre ritenuto il 10° di ga-
ranzia: l'importo dei decimi ritenuti sarà poi
pagata col saldo dell'impresa.
Art. 12. Il prezzo di trasformazione viene fis-

sato in lire 15 (quindici) per ogni fucile tras-
formato, sotto deduzione del ribasso che verrã
fatto da ciascun concorrente.
Rimarrà deliberatario di ciascun lotto quel

concorrente che, fatto il deposito di cui all'arti-
colo 2, avrà fatto il massimo ribasso per 100
sul prezzo suddetto semprechè tale ribasso sia
maggiore di quello stabilito dal Ministero.
Art. 13. Ciascun concorrente dovrà far perve-

nire la sua scheda suggellata all'afficio d'Inten-
denza militare di Firenze non più tardi delle ore
11 (undici) antimeridiane del giorno 2 marzo

lotti dovranno far pervenire tante schede, quanti
sono i lotti pei quali intendono concorrere.
Presso l'afficio medesimo il Ministero della

guerra deporrà poco prima dell'ora indicata la
propria scheda suggellata ed autenticata, por-
tante il ribasso minimo per 100 ammissibile per
tutti i lotti.
Art. 14. Nel giorno ed ora indicati all'arti-

colo precedente presso l'ufficio d'Intendenza mi-
litare di Firenze saranno aperte colle formalità
legali prescritte dalle leggi e dai regolamenti
generali sull'amministrazione dello Stato e se-

goatamente dall'articolo 82 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato 13 dicem-
bre 1863, modificato con R. decreto 25 novem-
bre 1866, tutte le schede, compresa quella del
Ministero, la quale satã aperta ultima. Gli esi-
bitori delle cinque schede portanti i ribassi
massimi µranno subito invitati a stipulare i re-
golari contratti, semprechè i ribassi siano mag-
giori di quello stabilito dal Minister'o, e gli esi-
bitori abbiano fatto il deposito di cui all'arti-
colo 2.
Art. 15. Nello stipulare i contratti ciascua

deliberatario dovrà dichiarare la località in cui
intende ricevere e riconsegnare i fucili. Qualora
si domandasserp più di due lotti complessiva-

I

APPENDlCE
CORRIERE DI FIRENZE

Carnevale e quaresima - Speranzo deluse - Le se-
rate di'benencenza - I giornali e il Mercato Vec-
chio - L'architetto Fiorucci e il suo disegno -
SanfAntonio - L'arsenale de' pompieri - It tubo
salvatore - La veste d'Amianto - La scala aerea
- boniini illustri pr lá vie - Giovannî Pacini -
La messa funebre del presidente Casamorata -
Il settimo cielo- Sparizione d'un astro- I duelli
--- yerrgri a Firenze, Ferrari a Milano - Fellee
notte.

Io voryei chiederti in tutta confidenza, amico
lettóre, il carnevale è egli passato, o ha da ve-
nire, o per quest anno non verràpunto nè poco?
Quindici giorni sonb, se la memoria mi regge, io
feci un piatto dei mille e úno divertimenti che

si preparavano, talchè non avresti saputo per
l'abbdudanza e per la qualità dove prendere e

dove lasciare. Ma i quindici giorni sono passati
e insino ad ora, che nessuno ci senta, non mi
pare vi sieno indizi molto lieti.
Gli è vero che qualche ballo privato ha avuto

luogo, gli è vero che la Società del Carnovale
sta raccogliendo le azioni, e le patronesse delle
serate di beneficenza mandan fuori biglietti a
piil non liosso,ma non ostante'ciò, pare proprio

che i Fiorentini per quest'anno non ne vogliano
di þaldorie e di sollazzi. Se non ne vogliono che
cosg feroi? Andremo a letto all'ora delle galline
e ci lovgemo alla mattina alla solit'ora freschi
come rose, e riposati come chi dorme tranquillo
le sue 12 orette, e chi s'è visto s'è visto. Io son
uomo da bosco e da riviera, come dice il pro-
verbio, e dopo aver trovata ottima.cosa il sol-
lazzarsi nel corriere passato, sarei tomo ora

di farvi l'elogio precisamente dell'opposto. E
questo non già perch'io sia mutabile nel igio
modo di considerar le cose, o perchè mi trovi
senz'avvedermene in contraddigione con me stes-
se, ma semplicemente perchè ogni cosa in que-
sto mondo ha il suo lato buono, e la gran sa-
pienza del vivere sta apputo nel saperlo tro-
vare.

E poichè siamo nelPargomento toccheremo
brevemente, secondo la promessa fatta, delle se-
rate che si preparano al fine dibeneficare treot-
time istituzioni della nostra città quali sono la
Pia Casa di Lavoro,gli Asili Infantili, gliOspizii
Marini.
La prima di tali serate consisterà in una

fes¼diballo nel nuovo salone della locanda della
Pace. Il proprietario della locanda concorre egli
pure ed efficacemente alla buona opera cedendo

gratuhamente il magnifico locale che sarà ele-
gqatemente decorato. Nella seconda sarà ese-
guito un gran concerto nel teatro della Pergola

da egregi dilettanti ed artisti sotto la direzione
del principe e della principessa Poniatowseky, il
cui nome si trova sempre associato alle opere
buone e belle. La terza serata finalmente essa

pure diretta dalla principessa Elisa Poniatowscky
consisterà in una recita da darsi probabilmente
nella sala della Filarmonica.
Se uno ed eguale è il fine di queste tre sergte,

non si può negare che vario non sia il diverti-
mento, e tale, massime per le persone che vi
prendon parte principale, da chiamare gran
concorso di spettatori. I quali oltre che si ren-
deranno benemeriti dei poveri e dqgli istituti di
beneficenza, si potranno divertire a loro bell'a-
gio e comparativamente con tenue spesa. La fe-
sta da ballo sarà per ilminque di febbrajo.
Intanto ecco una buona notizia, buona tanto

di carnovale che di quatesima e che tornerà
gradita più quanto più grande è il desiderio di
riceverla. Il lettore crederà forse si tratti
dello scioglimento della quistione romana, o

dell'abolizione del corso forzoso o di qualche
altra inezia di simil fatta. Signor no, di po-
litici non m'impiccio e tutti lo sanno, e in

quanto a finanze ne lasgio il pensiero ai nostri
padri coscritti i quali ci grovvedono tanto bene
che è una delizia. Ma se non c'entra politica nè
finanza, nella notizia che sto per dervi c'entra
per molto la pulizia, Pigiene, e il commercio di
Firenze. Insomma per fenire a'férri corti vi dirò

l

che finalmente pare fissato (dico pare perchè
son come S. Tommaso) che pel prossimo mag-
gio si darà mano ai lavori pel nuovo mercato

centrale che deve esser fatto nelParea dove ora
sorgono le casipole dei camaldoli di San Lo·
renzo. Già i diarii della capitale provvisoria han-
no cominciato ad impadronirsi dell'argomento,
e tutti sono d'accordo sulla convenienza di con-
vertire il mercato vecchio schifosissimo e luri-
dissimo in qualche cosa che mentre giovi al
commercio accresca comodo ai cittadini e de-
coro alla città.
Non sono forse due mesi che noi pure mode-

Stamente facevamo in questo senso le nostre
esortazioni all'onorevole municipio, e se la me-
moria non ci fa difetto, proponevamo allora di
trasformare quell'agglomeramento di baracche
in una gran piazza fiancheggiata ai quattro lati
da grandiosi fabbricati con portici, e cose simili.
Ora apprendiamo con molta soddisfazione avere
l'architetto ingegnere Emilio Fiorecci condotto
una serie di piante rappresentanti otto grav.di
fabbricati da sostituire al vecchio mercato. Si
vera sung exposita, U signor Fiorucci avrehbe
già presentato i suoi disegni almunicipio che 11
avrebbe approvati. A noi duole il non averli au-
cora veduti per esprimere intorno ad essi la no-
stra qualsiasi opinione. Ma promettiamo sin
d'ora di ritornare sull'argomento ove di tali di-
qpgui sia fatta pubblica mostra, o ci riesca in
altro modo di poterli esaminare.

E poichè ci troviamo nel palazzo Feroni non
ne usciremo senza aver fatto cenno della festa
annuale che i pompieri, i quali vi stanno a guar-
dia, celebrano in onore del loro patrono S. An-
tonio. Dopo avere la domenica mattina ascol-
tata la messa nella chiesa prossimana di Santa
Trinita e passati in rivista dai capi rispettivi, i
pompieri di Firenze aprirono nella sera il lore

'

arsenale alla curiosità del popolo che in falla vi
accorse. Codesto arsenale chi non lo sapesse si
trova nell'antica chiesa di S. Biagio sulla piaz-
zetta dello stesso nome. È una quantità di mac-
chine, di utensili, d'istrumenti destinati special-
mente ad estinguere gl'incendi, i quali sono tutti
raccolti e messiin mostra con La'lissimo ordine
in uno stanzone stempiato che nella sera di cui
parliamoeravagamenteilluminatodamoltefiam-
melle a gas, le quali prendevan se.nbianza di
fiori, di fregi e va dicendo.
Sarebbe forse senza utilità del lettore e cer-

tamente senza suo diletto se noi ci facessimo a
descrivere minutamente ciascunadelle macchine
e degli utensili or ora accenuate.Nondimeno ve
n'erano alcune le quali meritano che se ne fac·
cia menzione speciale, abbenchè ci volo, e tanto
per evitare la taccia di negligenza. Com'è natu-
rale pregio principale di tutte codeste macchin
è Putile maggiore che possono dare a chi si ado-
pera per arrestare il cammino del fuoco divora-
tere. Quindi non possiamo non mettere in capo
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mente nelle piazze di Ancona, Napoli, Capua e
Torre Annunziata, saranno ammesseledomande
soltanto degli esibitori delle due schede por-
tanti i maggiori ribassi tra quelle dei richie-
denti, e gli altri concorrenti dovranno ricevere
e riconsegnare i facili in una delle altre piazze
indicate alParticolo 4.
Art. 16. Le casse d'imballo dei facili dati a

trasformare saranno tutte restituite ai magaz·
zini d'artiglieria insieme coi fucili trasformati.
Art. 17. Ultimata la accettazione dei 30,000

incili trasformati di ciascun lotto, e liquidata
ogni contabilità relativa, verrã restituita al de-
liberatario la cauzione di cui all'articolo 6.
Art. 18. Le spese d'asta, bollo, copie del con-

tratto ed altre relative, sono a carico del deli.
beratario; la tassa di registro è pure a carico
del deliberatario a terminí dell'articolo 86 del
decreto Luogotenenziale in data 14 luglio 1866
emanato in forza della legge 28 giugno stesso
anno.

Firenze, addì 3 febbraio 18GS.
Per la Direzione generale

Il Direttore capo della Davisione
Materialedi artiglieria

Bostaux.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.
Avviso di concorso.

Nel R. Conservatorio di znuaica di Milano è
aperto il concorso ad un posto d'ispettrico col-
l'anmlo stipendio di lire ottocento.
Le aspiranti a quell'ufficio dovranno entro il

prossimo mesedi febbraio far pervenire al Mini-
stero di pubblica istruzione le loro domande cor-
redate della fede di nascita o di qualunque altra
carta che valga a provare la loro idoneita.

Firenze, addi 30 gennaio 1868.
Il Direttore capo della2' Divisions

REBASCO.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZI&
E DEI CULTI.
Avviso.

Per gli effetti di cui nelle disposizioni transi-
torie del regolamento per l'esecuzione del Regio
decreto 6 dicembre 1865 sull'istituzione del ca-
sellario giudiziale si rende di pubblica ragione
che le operazioni prescrittedagli articoli 25 e 20
del detto regolamento sono compiute in tutti a
tribunali qui sotto indicati:
Tribunale di Castelnuovo.
Id. di Oneglia.
Id. di Massa Carrara.
Id. di Pontremoli.
Id. di Barzana.
Id. di Finalborgo.
Id. di San Remo.
Id. di Milano.
Id. di Como.
Id. di Varese.
Id. di Lecco.
Id. di Sondrio.
Id. di Busto Arsizio.
Id. di Lodi.
Id. di Monza.
Id. di Pavia.
Id- di Teramo.
Id. di Aquila.
Id. di Lanciano.
Id. di Solmona.
Id. di Grosseto.
Id. di Siena.
Id. di Arezzo.
Id. di Pistoja.
Id. di San Miniato.
Id. di Montepulciano.
Id. di Rocca San Casciano.
Id. di Nuoro.
Id. di Lanusei.
Id. di Tempio.
Id. di Pesaro.
Id. di Ancona.
Id. dillieti.
Id. di Orvieto.
Id. di Ascoli.
Id. di Urbino.
Id. di Perugia.
Id. di Macerata.
Id. di Fermo.
Id. di Camerino.
Id. di Pinerolo.
Id. di Susa.
14. di Aosta.
Id. di Ivrea.
Id. di Bjella.
Id. di Domodossola.
Id. di Novara.
Id. di Pallanza.
Id. di Varallo.
Id. di Vercelli.
Id. di Alba.
Id. di Cuneo.
Id. di Mondovi.
Id. diSalazzo.
Id. di Parma.
Id. di Piacenza.
Id. di Borgotaro.

Id. di Castrovillari.
Id. di Cosenza.
Id. di Rossano.
Id. di Gerace.
Id. di Palmi.
Id. di Reggio Calabria.
Id. di Catanzaro.
Id. di 3fonteleone.
Id. di Nicastro.
Id. di Lucca.
Id. di Volterra.
Id. di Portoferraio.

l?OTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nella Pall 31all
Gasette del l':

« Sappiamo da buona fonte che la lettera in-
dirizzata dal vicere d'Egitto al re Teodoro di
Abissinia verso la meta d'ottobre d'accordo col-
l'accettazione fatta da lord Stanley dell'offerta
d'intervento dello stesso vicere in favore dei
prigionieri inglesi, era concepita come segue:
B principe informava il re che in seguito al-

Pavere egh ritenuto prigione il console, l'inviato
ed altri andditi inglesi, il Governo inglese siera
trovato gravemente offeso e che aveva deciso di
liberare i prigionieri colla forza. Se dunque egli
non voleva vedere il suo paese ruinato da un
esercito straniero ben organizzato e provveduto
ditutt'i mezzi necessari per invadere l'Abissinia,
non gli rimaneva altro che liberare i suoi pri-
gionieri, ciò che il vicere implorava da lui in
qualità di buon vicino.
È il solo mezzo di evitare il pericolo di una

distruzione c):e altrimenti non può mancare di
precipitare su di lui. Se egli rifiuta, egli Ismail
pascia, scorgendo a qual punto gPInglesi sono
potenti, sarebbe costretto ad unirsi ad essi con-
tro S. M. Teodoro.
A questa lettera il re Teodoro fece una rispo·

sta ironica, in cui diceva che sino a quel punto
egli aveva considerato il vicere comeun mNSiim
dipendente dal sultano; ma che quella lettera
faceva vedere chiaramente che egli non era in
realtà che un istrumento dei Franchi; che se
lui Ismail è ligio degl'Inglesi, lui Teodoro non
lo era. Del rimanente, egli non sapeva con qual
diritto Ismail fosse in Egitto che era in origme
un paese cristiano. Perciò non appena sarà ter-
minato l'affare cogl'Inglesi, lui Teodoro si pro-
poneva di ristabilire la legge cristiana in tutto
à paese dallo HabeschsinoadAlessandria. Que-
sto incidente fece nascere una quistione. La
boma della lettera del vicere fu essa sottoposta
ai rappresentanti dell'Inghilterra in Egitto, ed
il suo contenuto fa esso approvato dal Foreign
Office?

PRussIA. -- L'Havaspubblica il seguente te-
legramma:

Berlino, 1•febbraio, sera.
Camera dei deputati.- L'ordine del giorno

reca la discussione an1 þrogetto di legge relativo
ai trattati conchiusi coi sovrani spodestati. La
Commissione raccomanda di approvare questi
trattati e di respingere la proposta del signor
de Sybel, il quale vuole subordinare acerte con-
diziom d pagamento delle rendite attribuite al
re Giorgio di Annover. Il signor de Sybel ritira
la seconda parte della sua proposta relativa alla
questione di successione nel Brunswilc.
De Bismarck dichiara che l'annessione dei

nuovi territori dev'essere considerata come un
atto di espropriazione compiuta in favore della
Prussia e della Germania e non come una con-

quista. È dunque necessario indemnizzare i so-
vram.
L'oratore rammenta che l'Annover ha recati

dei capitali considerevoli alla Prussia e che la
lege in discussione contribuirà grandemente a
calmare gli spiriti, il quale risultato è impor-
tantissimo. Egli darebbe anche 10 miliom pià
dell'indennità proposta per indurre, se è possi-
bile, il re Giorgio ad una completa riconcilia-
zione.
Il signor de Bismarck fa notare che il Go-

verno non è stato sorpreso da un accesso subi-
taneo di prodigahtà, ma che esso ha dovuto
subordinare la suaazione a ragioni politiche di
ordine più elevato.
« Se, egli dice, voi respingete puramente e

semplicemente la proposta, troverete il Governo
più costituzionale clie non pensiate. Quelli clie
avranno respinto il trattato studieranno allora
come la questione si possa regolare altrimenti.
« Fra sei mesi voi miapproverete, vi saranno

note allora le mie ragioni, non potrete allora
giudicarmi colla severità d'oggigiorno, non fa-
rete entrare nella discussione degli argomenti
che devono rimanerle estranei eche nonservono
se non ad agitare le masse. Il Governo ha cre-
dato di poter agire liberamente negli affari del-
l'Annover ed ha proceduto in buona fede.Icon-
fhtti costituzionali vennero provocati contro la
di lui volontà.

« Accettandouna somma più forte di quella

che gli spetterebbe, il re Giorgio ha rinunziato
ai suoi diritti alla Corona. I pretendenti ricchi
sono meno terribili dei pretendenti poverii quali
non abbiano nulla da perdere.Delresto pel Got
verno la ragione decisila non fu già la questio-
no del titolo in diritto, as le convenienze poli•
tiche. 11 Governo non potrebbe continuare ad
amministrare qualora al trattato venisse re-

spinto. »

De Sybel difende la sua proposta e dichiara
di ritirarne la seconda parte che concerne la
successione nel Branswik, perchè, egli dice, ebbi
da buona parte delle dichiarazioni rassicuranti
in proposito.
De Bismark dichiara che il capitale non verra

consegnato al re Giorgio; l'amministrazione
delle rendite e del capitale deve restare alla
Prussia.
La proposta del signor de Sybel è respinta

ed i trattati vengono approvati allo scrutinio
con 254 voti contro 113.

AUSTRIA. -- Il Volksfreund in data di Vien-
na 31 gennaio conferma che furono rilasciate
le istruzioni all'ambasciatore a Roma per le
trattative sul concordato. Lo stesso giornale
dubita del successo di quelle trattative.
- La Wien. Zeit. reea: le restrizioni ancora

esistenti a Leopoli e a Cracovia riguardo al di-
ritto di libero soggiorno e domicilio degli Israd
liti, i cosi detti e distretti ove sono autorizzati
ad abitare gli Israeliti » furono dichiarati abo-
liti mediante ordinanza del signor ministro del-
l'interno, siccome incompatibili colle-disposi-
zioni della legge fondamentale dello Stato sui
diritti generali dei cittadini dello Stato.
- Da Praga, 1•febbraio, nuovamente si an-

nunziano alle autorita voci di turbolenze. Nel
pomeriggio comparve la seguente notificazione
del direttore della scuola tecnica: « Persone fo-
restiere avrebbero sparso fra gli studenti di tec-
nica un appello per prender parte adisordini. Il
rettore si attende che gli studenti non prende-
ranno parte a tali pazze imprese e li invita a
non compromettere il Politecnico boemo con
eccessi insensati. Sottoscritto Krejesi. »
Il tribunale rilasciò circolari d'arresto contro

il fuggiasco redattore del Politik, Kottek.
- Nei circoli milítari ben informati di Pesth

si rileva essere imminente una disposizione che
ridurrà la fanteria a 50 uomini per compagma,
e la cavalleria a 100 uomini per Isquadrone.
- La lettera d'invito del barone Eötvös alla

conferenza dei notabili israeliti ungheresi di-
chiara che l'assunto della medesima è di rego-
lare i rapporti comunali e scolastici deglilarne-
liti d'Ungheria, e specialmente di gorli in con-
sonanza colle nuove condizioni sociali ed ammi-
nistrative dell'Ungheria.
- Da Pesth si annunzia che S. M. riceverà a

Buda la deputazione della Diets eraata, a che
pia tardi si recherà probabilmente a Zagabria.
- Nella seduta del 1• febbraio della Dieta

croata, si approvò nella forma proposta la cre-
denziale della deputazione regmcolare da dele-
garsi a PG6th. Indi il presidente comunicò che
8. M. TImperatore riceverà la deputazione del-
l'indirizzo lunedì 3febbraio. La prossima seduta
avrà luogo sol quando la deputazione dell'indi-
rizzo avrà rimessa la sua relazione alla presi-
denza della Dieta;il che seguirà probabilmente
giovedì o venerdì.
- L'International parla di un programma

che sarebbe stato ultimamente pubblicato dai
capi del partito nazionale boemo e nel quale i
capi stessi chiederebbero Punione della Boemia
alla Slesia ed alla Moravia e la costituzione di
un regno boemo compiatamente autonomo e
con unaDieta come quella dell'Ungheria.
SVIZZERA. - Leggesi nella Ûaggeffa fici.

nose in data di Berna, 31 gennaio :
Secondo un rapporto del signor Viser, agente

del consolato generale svizzero nel Giappone
durante l'assenza del signor Brennwald, il pre-
sidente dei ministri del Taïkun, in occasione di
un'udienzadatagliBBÎlaÍÎBO diROTembre, espres-
se tutta la sua soddisfazione per l'accoglienza
stata fatta nella Svizzera al fratello del Taïkan,
e lo ha incaricato di esprimere al governo sviz-
zero la sua riconoscenza. Al tempo stesso il mi-
aistro assicurò il signor Viser, che qualunque
esser possa il risultato dell'adunanza dei prin-
cipi in Kioto, le relazioni colle potense aventi
trattati col Giappone saranno sempredi natura
amichevole. L'accoglienza stata fatta al signor
Viser in questa occasione fu singolarmente ri-
guardosa.
Dai rapporti dello stesso signor Viser risulta

inoltre che gli ultimi avvenimenti del Giappone
hanno un aspetto alquanto diverso da quello
loro dato dai giornah. Il Taikan ha bensì abdi-
cato al suo potere nelle mani del Mikado, mada
questo fu tosto incaricato di disimpegnarne
provvisoriamente le fansioni. Quella dimissione
poi ebbe piuttosto lo scopo di produrre una re-
visione della costituzione nel Giappone, per in-

trodurre, cioè, un potere unitario centrale in
luogo del vigente sistema dualists (Mikado e
Taikun), e questa revisione sarà compinta dal
Gran Consiglio dei Daïmios.
Le interessanti comunicazioni date a tale ri-

guardo dal signor Viser saranno presto pubbli-
cate nel foglio federale.« - .
AxemcA. -- UAgence BuNier ha i seguenti

dispacci:
Vashington, 1*febbraio.

Il Congresso ha votato la nuova legge sulla
abolizione delPimposta sul cotone. Quella legge
abolisce immediatamente la tassa interna. Il di-
ritto di entrata sul cotone estero è abolito a
datare dal 1 novembre 1868.

Nuova York, 22 gennaio
(con ilPersia).

La Camera dei rappresentanti ha votato, con
123 voti contro 45, una legge la quale dichiara
che nis son governo legalepuò esisteronegli Stati
già ribelli. Un'altra naoluzione adottata do-
manda al Presidente di esigere la liberazione
dei cittadini americani arrestati alPestero per
delitti commessi in America. Sono state presen-
tate al Senato delle risoluzioni intorno agli im-
piegati negri.

NOTlllE E FATTI DIVERSI
L'ggesi nella Gazz. di Genosa del 4:
All'annunzio che l'apertura delle due linee di

strada ferrata delle due nostre Riviere non potesse
esser tanto prossima come si sperara,11 nostro sin-
daco, barone Podestà, si rivolsa al signor ministro
deilavori pubblici per conoseere quale fondamento
avesseroqueste voel. 11 prolodato signor ministro
rispose alle premure del nostro sindaco colla se-
guente lettera:

Firenze, 30 gennaio i888.
Onorevole signor barone,

Mi pregio, in risposta alladi lei lettera del 25 spi-
rante mese, di parteciparle che nonsi lascia inten-
tato aloun mezzo perchè l'apertura del troneodl
ferrovia da Voltri a Savona si fadeia piùprontamente
sia possibile, ed amo sperare ebe non vi saranno ri-
tardi se 11 tempo permetterà di poter proseguire i
lavori con tutta quella energia con eni vi si attende
ora.

In locomotiva potrà certamente, nel prossimo feb-
braio,percorrere l'interotronco da un capo alfaltro,
e ove le tranative le quali sono attuamente in corso
ri6uardo all'esercizio della linea possano, come spe-
ro, riuscire ad un fellee risultato, essa Terrà aperta
alpubblico sorrizio.
Voglia, onorevole signor barone, credere ai sensi

della mia distinta oonsilerazione
Demet. Servo: G. COTEl.U.

- Il prof, Palmieri scrive dall'Osservatorio vesu-
viano in data del t•eorrente al Giornale di NapoN:
La lava dalla parte della Grecolla è dimolto see-

mata; I'altra sul Piano delle ginestre anch'essa
scorre meno viva. B cono presenta una certa calma,
almeno per alcune ore. Siamo in una fase di minore
attività, cominciata da ierL

- Leggesi nella Gassetta di Venezia:
Il nostro signor prefetto, in carteggio continuo col-

l'Egitto e soprattutto con Suez, ha ricerato un'altra
corrispondenza da quest'ultimo Inogo che contiene
alcuni dettagli interessanti intorno alla spedizione
dell'Abissinia,e che el permise di rendere di pubblica
ragione, il che facciamo tanto più volontieri in
guanto che la data è del 20 gennalli e quindi, relati•
vamente alla distanza, recente.
GPInglesi passaronoun alto montd,detto Koomaylo

e sono nonpoco orgogliosi digesto passaggio, che
paragonano a quello del San Bprnardo; in realtà fa-
rono essi che lo aprirono, ed à lapiù breve via che
dalla desolante pianura diZulp conduce all'altipiano
dell'Abissinia. Questo paese poi è fra i più beneinati
dalla natura, ma si trova circondato da orribili de-
sorti, da alti monti e da popoB sel ragioneper
la quale riciase sinora inaccessib alla civiltà en-
ropea.
NellabaiaAnnesley,l'anticaAdulip,ancoranonallt

meno di 150 bastimenti di gran portata, e quella baia
è una delle più belle non solodel Mar Rosso, ma del
mondo: è vastissima e sicura. Ventimilaoperaila-
vorano ora in essa a costruire moll, calate ed una
strada carrozzabile fratimarm a Senafe, la primapo-
polata stazione del Tigré a 62 miglia da Zula ed a
7000 piedi ossia cima 2300 metri dal livello delmare.
Le nitime notiziedel re Teodoro recano che abbia

fatto condurre tuttii prigionieri daMagdalaa Debra
Tabor, e s'accinga alla resistensa, il ebe fa supporre
che la guerra non imirà così presto e forse colla con-
quista dell'Abissinia.
I paesi ilo qui occupati dagl'Inglesi sono Hallay,

Teconda, Mac'Asgie, Goallt ed Algbera. Essi easti-
tuiscono un cantone degli otto eh formano il dis-
tretto di Akola, traipiù vastidel . Tuttaquesta
regione si è resa indipendente Teodoro sotto
la direzione di un talRussai, il quâlà, con tutti Ì empi
deivillaggi e luoghi accennati, si è mostrato favore-
vole agl'Inglesi, ai quali ha già precurato ben due
mila buoi, del quali questi si serrono comemezzo di
trasporto, e ciò non facendoli tirare, maportare i
posi come un malo. DaZala a Senafé havvi già il te-
lografo in piene funzioni, e fra qualche mese una
corda sottomarina unirà Suez ah'Abissinia e quindi

con tutta l'Europa che invaderà quel paesi colla sua
civiltà. 11 canale di Sues farà ilresto.

-Il capitano Falkner, membro rolontario della
spedizione comandatadal capitano Tonng per andare
alla ricerca del dottor Livingstone, ha mandato in
Inghilterrauna relazione la quale prova non solo ebe
11 grande esploratore dell'Mrica interna ha traver-
sato sano e salvo la rivadel lago Nyassa, dove erasi
detto fosse stato assassinato, ma ancora ch'egli si è
diretto verso l'alto Nilo,eni probabilmente sta ora
scendendo per tornare in Europa.
Eeco del resto un telegrammaspedito dal capita-

no Tonng a sir Roderick J. Marchison, presidente
della Soeietà reale di geograia, telegramma che non
lascia alcan dubbio intorno alla sorte presente del
missionario della civiltà nelfAfrica centrale.
•Sono di ritorno dal lago Nyassa. Il dottorLiving-

stone ha proseguito la sua via sano e salvo. GII uo-
mini di Johanna lo hanno abbandonato. Non rimane
pill ombra di dubbio che l'uomo blanco stato reduto
alrovest del lagodi Tanganyikanon siaLivingstone.»
ll capitano loung & arrivato in Inghilterra.
- Leggesi nel Journaldes Dears:
Una colleslone diquadridelfantica e illustre scuola

bolognose e di altre scuole italiane, proregnente
dalle gallerie Malvezzi (Lupari) ed Ercolani, di Bolo-
gna, sarà vendata da Carlo PiMet, hotel Drouot, va-
nerdl T febbraio. Questi quadri meritano attenzione
partioalarmente per l'antlehità eoriginalità loro e
per la fama de' loro autori, la maggior parte bolo-
gn=si, quali Guido l'Antioo, Franco Vitale, Lorenzo,
Avanzi Jacopo, Lippodi Dalmasië, Galante, een; al-
cuni di questiartisti furono contemporaneidi Dante
e di Giotto. Vengono pol Mantegna Andrea, il Tinto-
retto, Carlo Dolei, Gaulo Real, eee.

-- Leggesi in una lettera da Pietroborgo al Moni-
tour Unieurssi che il ministro della guerra fece ap-
provare all'imperatore Alessandro la creazione a

Orenborgo, sulle frontiere del Turkeatan, di una
scuola militare di duecento allievi, nella goale cento
venti posti sono riservati ai igliuolldel capi tartari
echirghisi. Fondansi grandisperanzs ani buon esito
di quello stabilimento.
Qaelle contrade dell'impero non tarderanno ad

essere legate a Mosesmediante una strada ferrata i
cui lavori procedono rapidamente. Si è aperta testè
la sezione diRyasan a Morschansk, lunga duecento
chilometri.

- La questione dell'nainoastone dellemonete, su-
seitata dallaCommissionedell'Esposizione universale
di Parlgi, va facendo progressi laAmerles.
I giornali riferisconoche il Messico ha adottato te-

sta per le sue monete il sistema decimale. La nuova
unità monetaria è ildollaro, il quale si suddivide in
iCOcentavos (monetadi rame).SIavranno inargento
perre di 25, 10 e 5eentavos,e in oro pezze da 20, 10,
5, 2 112 e i dollaro.
Nella tornata del Senato degli StatiUnitidel 6 gen-

nalo ultimo, ilsignorSherman chiese ed ottenneper
consenso unanime, di deporroun6ill sui monetaggio
dell'oro e dell'argento, il quale venne letto duevolts
e spedito al Comitato delle inanze e alla stampa.
Carticolo l' propone chenell'intento dicreareuna

circolazione uniforme tra le nazioni il peso della
pezza d'oro di 5dollari debbaearrispondereá quàllo
della pezza di 25 franchi; che i submultipli siano
battuti in relazioni identiche di peso; e che il grado
di Sno sia d19¡t0, vale a dire di 900 parti di âno su
1,000.
Uarticolo 2'ordina che il peso del mezzo dollaro

sia di 179 grani of i6 deeigrammi e le pezze inferiori
siano in relazioni identiche. Il grado diAno sarebbe
di 9tt0.
Particolo 3• stabilisco che lemoneta d'oroavranno

corso legale in tuttii pagamenti, qualunque ne sia il
valore, e le monete d'argento avrannocorso legale
per unasomma che non eceeds f 0 dollari per ogni
pagamento.
Giusta l'articolo 5•le monete d'oro straniere con-

formiallebasi qui sopra indicate avrebbero corso le-
gale per qualsiasi pagamento.
Giusta l'articolo 7*pel servisfo del tesoro e delle

dogane, il segretariodel tesoro,non appena sarà po-
sto in vigore quest'atto, dichjàrerebbe pubblicamen-
te, sopra le basi di stima fornite dal direttore della
seces, le equazioni comparative delle monete degli
Stati Uniti cottemonete straniere presentemente in
vigore.
L'atto entrerebbe in vigore 11 i* gennaio 1869. Ma

per solleeltare la rifusione sarebbe legalmente per-
messo alla secca e alle sue succursali di rieevere a
questo âne le monete d'oro e d'argento degli Stati
Uniti sino al i* ottobreprossimo e anehedopa; di
dare certiscati pagabili in nuove monete secondo
l'ordinedelle quitanze e di convertire i metalli coal
ottenuti la Torghe, perehè se ne possa prontamente
fare monete quando l'atto sarà messo in visore. RI-
guardo aglialtridepositid'orood'argenlopotrebbesia
dare egnali certiiesti, se 106sero shiesti, prima e
dopo R 1° ottobre prossimo.

- Il Phare de la Loire raceonta come segue un cu-
riano accidente avvenuto teath sul teatro di Nantes:
Un ineidente comicahaesitatato leri l'aditoriosulla

fine del Don Juan o Le festin de Pierre. L'eroe del ca-
polavoro di Mollère era appena scomparso in com-
pagnia della statua del Commendatore nella botola
che un provvidenzialemacchinistaavevaapertosottoi loro passi e le Samme divampavano dall'abisso che
un pompiere si presentò sulla scenacon una secchia
di cuoio piena d'acqua sino all'orlo per ispegnere le

lista la scala meccanica del Porta della quale
esistevaun esemplare nella recente esposizione.
Con essa scala si può giungere comodamente e

sicuramente sino al quarto piano di una casa

senza bisogno di appoggiarlaal muro, chè pro-

prietà di essa è di reggersi dasè.
È posta sull'estremità d'un carro ed è incli-

nata per guisa da non uscire dal centro di gra·
yità e scendendo per essa con sicurtä grande si

può asportare roba e persone che in certi casi
dovrebbero perire.
Chi n'ha, più ne metta, chè in quanto a noi

ci par buono di non dilungarci troppo su que-
sto oggetto, mentre ältriaspettano il loro turno.
Infatti vedete 11 un'intera vestitura di tels d'a-

mianto colla quale fra Girolamo Savonarola, di
santa memoria, avrebbe potuto a buon mercato

passare per taumaturgo
alla barba degli avver-

sari suoi che to vollero bruciato vivo. Con ve-

stiti come questi di cui vi parlo, i bravi pam-
pieri si buttano in mezzo alle flamme e vi si

trattengono per qualche minuto senza bruciare,
cosa che dä loro agio di fare un mondo di bene.
Anec il tubo di tela che serve a for uscire dalla
finestra 10 persone che fossero minacciata della

vita in una stanza c.reondata dalle flamme, è
oggetto degnissímo per la singolarità sua di es-
sere osservato. Dentro di esso 701potete adrac-
ciolare a capo fitto nella strada senza alcun ti-

zoore di sfracellaryi íl cynio, perebe all'egre;nq

inferiore del tubo, v'è persona esperta la quale
con un girar di mano vi depone mollemente a

terra.
L'istituzione dei pompieri è utilissima istitu-

zione, ma se fra i pompieri d'Italia quelli di Fi-
renze possono senza vanteria eS60TO BOferati Îra
i migliori, non son certo de'meglio alloggiati.
Il municipio florentino che ne spende tanti, e lo
sanno le nostre povere tasche, dovrebbe trovare
luogo più dicevole alla benemerita corporazione
e provvedere in guisa che le mostre annuali non
solo avvenissero in luogo casi ampio da acco-

gliere senza disagio i moltissimi visitatori, ma
ancora tale da poter mostrar ad un tempo e le

macchme e il modo onde s'adoprano. Innanzi
da lasciare questo argomento vorrei dirvi la ra-
gione per la quale Sant'Antonio e non un altro
santo del calendario fosse eletto dai pompieri a
loro patrono, ma a dirvela tal quale questa ra-

gione io proprio non la so, nè mi fu dato racca-
pezzarla sfogliando come feci le vite de'santi.
E poichè siamo a parlare di cose edihzie non

vgol lasciarsi senza una parola d'encomio il
municipio di 14trenze che nel denominare le vie
del nuovo quartiere della Mattonais, ebbe in
onore alcuni fra i piii chiari uomini ed illustri
onde 11talia della prima metà di questo se-

colo può andare giustamente gloriosa. Leopar-
di, Giordani, Farini, Perticari, Niccolini, ed
altri di questa fatta spoo geggssimi di dar

nome alle vie di quelPelegante quartiere, e per
tal guisa la memoria loro si manterrà viva
eziandio presso coloro cui non è dato altrimen-
ti di conoscerli e di pregiarli. Segno manifesto
dello scadere di un popolo è la dimenticanza
dei proprii graadi, e per converso è segno al-
trettanto manifesto della sua civiltà il grado
di onoranza in cui questi uomini tiene. La de-
liberazione quindi del nostro municipio non

può, come dicemmo, non incontrate Papprova.
zione di ogni animo gentile che amando la pa-
tria professa il debito culto a chi Ponora.
Fra questi ultimi è certo da porre Giovanni

Pacini non ultimo della plejade gloriosa dei no-
stri odierni compositori di musica. Rapito da
poco egli amici eagli ammiratori, l'autore della
ßaffo avrebbe potuto givendo aggiungere altre
foglie alla sua corona, e gloria novella alla sua

patria Ma poich#
, . . . . . . . . . . morte ûlra

Prima I migliori e fasela stare i rei,
anco Giovanni Pacini

Compi sua giornata innanzi sera.
L'Istifuto mus:cale diFirenze, che si vanta di

averlo avuto a presidente onorario, volle cele-
brarne solennemente le esequienella chiesa del-
l'Annunziata con una messa di regNÍ€¾ C0mþO•
8ta dal professore Casamorata ed eseguita dagli
alunni dell'Istituto. Molta gente ed eletta ac-

correva la mattina de126 dello scorso mese per

associarsi alla pia cerimonia e ad un tempo per
godere di quelle armonie nelle quali così è da
lodare il pensiero che le creava, come la pe-
rizia onde furono eseguite. A noi profani non
ispetta giudicare di quella musica em professo,
e però non giudichiamo. Solo diremo che ci
parve cosa assai pregevole, la quale, in luogo
meno rimbombante che la cupola dell'Annun-
ziata non fosse, avrebbe potuto apparire piit
spiccata e bella. Molti fra i piik distinti profes-
sori e cultori della musica in Firenze vollero
colla loro presenza tributara onoranza all'illa-
stre defanto, e fu bene assai.
Dalla chiesa al cielo non v'è che un passo,

e questo faremmo ben di buon grado per conti-
nuare il nostro Corriere: senonchè a dirla qual
è, il cielo di cui vogliamo parlare è ben lungi
dall'essero quell'empiroo cantato da Dante,
dove le anime elette vivono nelPeternità can-
tando le lodi del Signore. 11nostro ò un cielo

pur esso superno, ma è cielo, passatemi Pan-
titesi, di questa terra, anzi è il settimo cielo
della società florentina.Il quale appunto di que-
sti giorni fu privato improvvisamente dello
splendore di uno de'anoi astri maggiori, che va-
lonterosamente si eclissò. E cosa sirgolaris-
sima : l'eclissi non avvenne sotto l'innasso di
alcun pianeta di quelli che sono funesti ai
mariti, ma fu prodotta da cagioni, secondo
si pretende, diverse le mille volte da quelle

che sogliono prodtirre fenomeni siffatti. Ab-
benchè la läääondahase assai da discorrere
e i diari non lasciassero di parlarne con mag-
giore o minore chiarezza, a noi semhra onesto
non addentrarci pia oltre in questi dolori di
un'illustre famiglia, e il lettore, speriamo,ci terrà
conto delladiscretezza.
Altre notizie degne di nota veramente non

avrei, chè inutil cosa riesce e sazievole il reg
strare ad uno ad uno i piccoli fatterelli e i pic-
coli inconvenienti che tuttodi si verificano. Solo
ai piace ricordare che in questa quindicina eb-
bero luogo in Firenze di più maniera duelli, dei
quali fu diversa la sorte. Alcuno di essi incon-
trò l'aggradiniento del pubblico, alcuno la gene-
rale disapprovazione. Dei primi fa per certo il
DNello che ebbe luogo sulle scene del Niccolini
per opera del Ferrari, duello nel quale non si
sparse una stillaðisangue, epotè esser ripetuto
senza scandalodel pubblico e senza danno della
patria nella capitale lombarda,
lia sento qui che il piede mi manca e To

adrucciolando in campo non mio, di guisa che
per non commettere a mia volta infrazioniscan-
dalose, porrò fine al mio dire, e felice notte.

ARTURo,
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Bamme dell'inferno.Se Bejuy, incaricato della parte
di Sganarello, non fosse intervenuto, Don Juan e il

Commendatore avrebbero avuto sul capo il conte-

nato del recipiente regolamentare. Il pompiere ven-
ne chiamatoagli onori del proscenio; nia la mode-
stia lo rattenne ed pubblico si contentó di farvi su

grandi risate.
- Esiste in Inghilterra una società conoseluta

sotto il noma di . New Sedgewick gunpowderCom-

pany a le cui azioni si dividono in azioni liberate ed

in asloni non liberate.Frai portatori delle due sp>
eie di azioni si è elevata una discussione e fit otto-
bre scorso il gerente lesse il suo rapporto agli azio.
nisti delle due specie riuniti in assembleagenerale;
ma eAli non ne diede loro comunisarione perchènon
era stampato. Unodegli azionisti più forti chiese la
stampa della relazione. UAssemblea consultata de-
liberò che la relazione venisse stampata e distri-
buita.

11 gerente non se ne diede per inteso.
11 chiedente si è rivolto alla giustizia per costrin-

gere d Berente a far stampare e distribuire la sua
relazione. Caffare venne portato allaCortedel Banco
della regina. 11lord capo della giustizia dichiarò che
la Corte non ha alcun mezzo di dar forza di legge
alle deliberazionidi una Assembles di azionisti.

- I,eggesi nelfladép. 6elge che ladeputazione per-
manente del Consiglio provinciale d'Anversa ha de-
terminato il programma di un concorso per l'erezio-
nedi un palazzo di giustizia nelaapoluogodella pro-
wincia. Gli architetti del Belgio e dell'estero che de-
siderassero concorrervi potranno ottenerecopiadel
programma e il piano del terreno fabbricabde negli
ufâci dei governi provinciali del Belgio.

DISPACCI PRIVATI ELETTOICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 4.
Chiusura della Borsa di Parigi.

3 4

Rendita francese 3 of, . . . .
68 55 68 45

Id. italiana 5 el incont. - - - -
Id. id. 15 corr.. . . 43 75 43 40

Yalori diversi

Ferrovie lombardo-venete . . . . : . 356 855
Id. romane . . . . . . . . . . . 47 46

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 87 80
Ferrovie Fittorio Emanuele . . . . . 88 38
Obbligazioni ferr. merid. . . . . . . . 102 103
Cambio sull'Italia . . . . . . .

13 - 18 -

Vienna, 4.
Cambio su Londra . . . . . .

119 40 119 10
Londra, 4

Consolidati inglesi . . . : ; . 93 6|, 93 1¡

Roma, 4.
L'Osservatore Romano dichiara priva di fon-

damento la notizia che la Curia Romana abbia
ordinato ai vescovÎ d'Italia di celebrare un Te

Deum in ringraziamento delle vittorie riportate
dalla Chiesa.
Smentisce pure la notizia che abbia avuto

luogo presso Francesco II una riunione di rap·
presentanti dei principi spodestati.

Londra, 4.
Si hanno a deplorare nelle provincie grandi

disastri cagionati da inondazioni specialmente
nelle provincie di Yorkshire e di Galles. Molte
persone perirono. I bestiami annegarono. Non
si sa ancora se accaddero disastrimarittimi.

a - Vienna, 4.
La Deõeite assicais chg il gabinetto inglese

propose alle potenzeg,prendere misure onde

impedire il trasporto dercandiotti faß5itivi in
Grecia.

Parigi, 4.
Corpo legislatico.-Discussione del progetto

di legge sulla stampa. Dopo un discorsodi Rou-
her, Particolo l' fa ado#atocon215 voti contro
sette.
La Patrie annunzia che questa mattina PIm-

peratore ricevette il presidente del Corpo legis-
lativo signor Schneider, nonchè aletmi ministri
e membri del Consiglio privato.

Parigi, 4.
Corpo legislativo. - Rouher, nel suo dis-

corso sul progetto di legge sulla stampa, nega
che siasi volato incagliare il movimento libe-
rale. Dice che il Governo aveva esaminato pon-
deratamente l'opportunità della legge e che da
quest'esame trasse la convinzione di doverla
sostenere energicamente. Soggiunge: Noi ab-
blamo assunto quest'impegno ed un Governo
forte non deve indietreggiare giammai in faccia
ai suoi impegni. Noi non temismo la stampa
avendo i mezzi di tenerla ne' suoi limiti. Di-
chiara che non crede lapacificazione dei partiti
ma la loro impotenza.La maggioranzadeve dun-
que associarsi alle risoluzioni del Governo e

non dividersi. Sorsero, conchiude Roaher, nuove
generazioni. Se milioni di elettori, che fecero
l'Impero, sono morti, milioni di elettori nuovi
hanno arrecato alla nazione un nuovo ardore.
Non bisogna arrestarsi ma guidarli.
Anche Particolo secondo del progetto viene

adottato.

Sono respinti successivamente tre emenda-
menti proposti alfarticolo terzo.

Qu.ato piiraa pin putt kato
l'INDICE gCROPRÌ0 $0IÎ0 Mül€fiC COR•

tenute nell'annata 1867 della Gaz-
etta Ufficiale.

UFFICIO CENTRALE METEORO
Firenze, 4 febbraio 1868, ore 8 av

H barometro si è alzato sa quasi tutta l'En-
ropa e specialmente in Ispagna; in Italia è ri-
masto quasi stazionario. Cielo nuvoloso. Mare
calmo. Venti deboli o vari.
Stagione tendente a migliorare.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans asiR. Museodi Fisica e Storia naturale in Fïrense

Nel giorno 4 febbraio 1868.

I ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a m m -

sero .................... 761, 2 763, 0 765, 2

Termometro centi-
grado ................. 9, 0 11, 0 8, 0

Umidit&relativa...... 80,0 58,0 60,0

Stato del elelo........ nebbia nuvolo sereno
folta sereno

idireziono.... BE N NB
Tento jforsa............ debole, debole forte

Temperatura massima.............+ 14,0
Temperaturaminima .,............‡ 8,0
Minima nella notte del 5 .......... ‡ 3,0

TEATRO DELLA PERGOL&- Riposo.
TEATRO PAGLIANO - Riposo.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia di A. Morelli rappresenta:
11 JueRo.

TE&TRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Amílcare Belotti rappresenta:
La gioia deRa fansiglia.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica

Compagnia diretta da A. Monti rappresenta :

Le ides deRa signora Aubray.

FRANCESCO BABBERIS, gerente.

LISTIX0 liFFIELE DELLA BORSA DI 00xilERGO (Firenze, 5 fe1braio 1868)

. cortart rurs xma.

V A LOR I somrnr.a razasr nrra

L B L D

I
Rendita itaBana 50¡O . . . . g. 1 genn. 1868
Impr. Nas. tutto pagato 5 010 ub. 1 ott. 1867

14. 30l0 · • • • • - •
• IA·

Imprestito Ferriereb . . . . >

Obbl. del Tesoro 1849 p. 10 m

AzionidellaBaneaNas. a >1genn.1867
Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia . . . . . . . . . . . . > 1 genn. 1868

Cassa di econto Toscana in sott. »

Banca di Credito italiano.
. . . >

Azioni del Credito Nobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . »

Aziom delle 88. FF. Romane.
. »

Dette con .
5 OLO (Antiche

Ce
.....

•

Obb delle ette
. .

•

delle88.FF.Bom. »

Aziom
.
SS. FF. Livor. >

Dette .............. >

Obb
.
5 delle 88. FF. Nar. >

A S FF en knali a 1 genn. 1808

Dette meane pice. .
. ,

a

Dette in eerie non comp. »

Imprestito comunale 5 OLO obbl. *

Detto in sottoscrizione
. . . . . •

Detto liberato
. . . . . . . . . . »

Imprestito comunale di Napoli a

Detto di Siena . . . . . . . . .
•

5 0[0 italiano in piccoli pezzi. .
»

8010 idem ........ »

Imprestito nazion. piccoli pezzi a

49 85 49 80 49 85 49 80

33 80 83 75

1000 1500 1475

1000

500
500

505 405 404 4 a > •

505 406 405 a • • • •

500
500 a a a

1560

120 >

• • 405-404 cont.

5075
35 •

7075

CAMBI L Û CAMBI L D CAMBI L Û

Livorno . . . . . 8 Venezia eŒ. gar.. 80 Londra. . . . . . 30
dto. . . . . . 80 Trieste. . .

. . . 30 dto.
. . . . . .

90 28 8ð 28 80
dto.

. . . . . 60 dto. . . . . . .
90 Parigi . . . . . .

30
Boma . . . . . . 80 Vienna. . . . . .

30 ato. . . . . . . 90 fit 80 til 55
Bologna . . . . . 30 dio.

. . . . . .
90 Lione.

. . . . . .
90 - -

Ancona
. . . . . 30 Augusta . . . . .

30 dto.
. . . . . . 90 - -

Nanoli
. .
.
.
.
.
30 aso. . . . . . .

90 Marmgha . . . .
90 - -

Hafano
. . . . . . 30 Francoforte . . . 30 Napoleoni d'oro. . . 22 96 22 93

Genova . . . . . 80 Amsterdam . . .
90

Torino
. . . . . .

30 Amburgo . . . .
90 Boonto Bands & OKO

OSSERVAZIONI

Prmi fasi dd 50g 49 80-82tj,-85 per Ane corrente.

Il sindnes: A. Noarsaa.

AlW lWU lWWX
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Regia Direzione compartimentale del Bemanio e delle Tasse sugli alI°ari in Mantova.

AVVISO D'ASTA.

A sensi della legge 15 agosto 1867 e del relativo regolamento appropto col R. decreto 22 detto mese, vengono posti in 5• Entro il termine di diecigiorni da quello della aggiudicazione il compratore dovra versare nella tesoreria in3fantova
vendita gli immobili già appartenenti all'asse ecclesiastico qui in calceppecificati, distinti in lotti di conformità alle ta- il decimo del prezzo di aggiudicazione, ed inoltre un importo corrispondenteal 5 per 100 del prezzo stesso a titolo dide-
belle approvate dalla locale Commissione provinciale di sorveglianza, posito per le spese d'asta, tasse di trasferimento, di voltura, di consegna ed altro, salva successiva regolare liquidazione.
A tale efetto si reca a pubblica notizia quanto segue: ,

6• Gli altrinove decimi del prezzo d'aggiudicazione saranno pagati a rate eguali in anni 18 (diciotto) cogli obblighi por-
10 L'incanto avra luogosper pubblica gara col metodo della estinzione delle candele,,prescritto dagli articoli 100 e 104 tati dall'art. 14 della legge 15 agosto 1867, in quanto i compratori non credessera di approfittare delle facilitazioni accor-

del succitato regolamento nel giorno 13 febbraio p. v. ed ocuorrendo nei successivi, dalle ore 10 antim. in poi nel locale di date dallo stesso articolo di legge.
questa Direzione. 7•Finalmente la vendita si intenderà fatta sotto l'osservanza del capitolato d'asta relativo a ciascun lotto, ed alle condi-
20 Ogni aspirante agli incanti dovrà comprovare di aver depositato in una delle casse dello Stato,a cauzione della sus zioni generalie speciali ivi espresse.

ofertà, il decimo del prezzo pel quale gli incanti sono a i. Tale depþsito giusta l'art. 101 del regolamento e successive Tanto i capitolati quanto le tabelle ed i documenti che vi fossero allegati, 8878080 Ostensibili presso questa Direzione in
disposizioni,potra essere fatto anche in titoli del debito blico a e di Êorsá a norma del listiño pubblicato neBaGas. tutti a giorni che precedono l'asta,
setta U/)iciale del Regno, ed in titoli di cui all'art.17 d lägge 15 106Tal valbre nominali Dalla Direzione compartimentale del demanio e tasse.
3• Baranno ammesse anche oferte per procura sotto fosservanza articoli 96, 97 e 98 del regolamento suddetto. Mantova, li 17 gennaio 1668.
4' L'aggiudicazione a favore del miglior oferente sarà definitiva, e non si ammetteranno succesivi aumenti sul prezzo di li direttore: Cav. TINI.

essa. Non si fara Inogo però adaggiudicazione se non si avranno le oKerte almeno di due concorrenti.

ImmobHI da alienarsi.

E
e RENDITA

VALORE PREZZO
E SUPERFICIE presunto delle cose DIRITTI E PESI su cui si apre

aa Comune e luogo ove è situato lo stabile Qualità dello stabil0 censua
mobili sul fondo l'incanto

n, inerenti al fondo

| $ Ett. Are Cent. Austr. Hre Cent. 18. lire Cent. It. fire Ceni.
as I

i 124 Mantova, contrada Torro Mozza. . . . . . . . . . . . . .
Casa con tre piani con granaio, rivolto,corte ed orto . . .

• 3 60 117 60 a 3445 60
2 128 » contradaSantaCaterina,n*1753.

. . .
. . . . . Casaconbottega,corteedorticello. . . . . . . . . . .

• 4 30 147 36 • LivellodiannueL.2925. 4107 52
3 157 e corso Vittorio Emanuele, . . . . . . . . . . .

. Gasa con solopland terreno aderente alla chiesa parroe- a a 60 31 20 a 1060 84
ehiale d'Ognissanti.

4 f58 e vicoloTezze,n•i017. . . . . . . . . . . . . . . Cassadnepianicongranaio,rivolto,corteerustici . . .
» 2 10 124 20 a 3351 49

5 159 a contrada Breda dell'Acqua, numero 1167
. . . . . Casaa due piani con granaio, rivolto, corte e tettoia . . .

• n 80 52 92 e 1797 of

6 i60 a contrada Breda di Mazzo, numero 1082
. .

. . . . Casa a due piani congranaio, rivolto e corte . . . .
.

. . • i 80 84 * •
,

2652 48
7 161 » contrada Chiassi, numero 1258. . . . . . . . . . Casaa due piani con granaio, rivolto, corticella e piccolo a 2 . 93 60 * 2769 16

orto.

8 126 Suzzara, corte di Sailetto. . . . . . . . . . . . . . . . Possessione indue corpi con vasto fabbricato di ville a- 54 03 a 8505 31 * I$20 • Legato di annue L. 38 6!. 19258 36
tura a d lani, corte di conduzioneedaltrorus le,

I 9 fô9 a Paese
.

. .
.

. . . . . . . . . . . . . . . ., corpodifabbricacompostodiduecaseuniteconseeesso a 22 50 38 63 = Gravatodiservitùditransitoedrittod'usodel 2294 52
separato, rustico, cortile epiocola pezza di terra pra- Forno 6onetti.
tira vitata adiacente.

10 170 m Picenglia . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . Ÿ052adi terra arativa, vitata. . . . . . . . . . . . . . ,

1 20 80 67 69 2065 59
ti 130 Borgoforte a simstra, Pradello . · ·

- · · - · · - · · • - Pezza di terra arativa, vitata . . . . . . . . . . . . . .
3 15 50 140 67 6597 90

12 131 * • •
•
•
• · · · • • • • Camerasopra fandroned'accessoalla sagrestia della chie• • • • 400 a

sa parroechiale con sofitto anperiore, non allibrata in
conso. e

13 171 Borgoforte a destra, Casa Santa · ·
· •

• • • • • • • • • Casetta a due piani con rustici ed orticello. . . . ... . . • 9 90 15 56 932 28
14 162 Porto, Pradello Colotto

. . . .
. .

.
. . . . . . .

. . .
: Pezza di terraprativa pascoliva . . . . . . . . . . . .

1 55 20 36 25 Servitù abusiva di passaggio. 1416 70

15 163 a Sant'IsidorooPantomino
. . . . .

.
. . . .. . . Loghinoarativoeoncasseolonicasopra. . . . . . . . .

• 20 10 24 15 15f2 50

16 164 •
• •

• · - · · • • • • • • Pessa di terra arativa pascoliva con casa colonica. . . . . i 74 20 84 18 * Servita di possaggio. 2083 80

17 165 · Slonghine. . . . . . . . . . . . . . .
-
. . • • • Pezza di terra prativa. . . . . . . . . . . . . . . . . .

• 94 40 38 91 e 1048 90

18 166 • CampazzooPradelle. . . . . . . . . . .
. . . . . Fezzaditerraarativa,prativa,pascoliva. . . . . . . . .

i 91 40 63 41 • 1967 10
19 167 = Pianone e Piane . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pessadi terra arativa vitata
. . . . . . . . . , , . . . .

3 17 90 89 03 a 3057 30

20 168 • Sabbiona
. . . . . . . . . . . . . . , , , .

. . . Pezzaditerraarativavitata.
. . . . . . . . . . . . .

.
3 01 40 87 89 • 3065 70
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AMMINISTRABONE DEL DEMANIO I DELLE TASSE SUGLI AFFARI ,,Es a ado lin aan edear anota ea o ,

dmato procedersi immediatamentesi
DIREZIONE 00MPARTIMEHALE DJ ALESSAIBRIA 1 une dell s orda Au e

un regolore invdentario deglica gdeMWSTERO DEI LAV0Ill PUBBLICI Ufneio di delegazione per la provincia oli €nROO eure domestiche, domiciliata e resi- reesso il agnor Federigo Rossi di A-
DIRB10NE SMBILALE BELLE &CQUE I STRADI

AVVISO D'ASTA dmenDte ai B nd uccLa d alrettiva ¡• sz o e sabl p i lo deisigü í;

. .
dottor Giuseppe delchiappa dileipro¯ procedurail giudice signor avv. CesarŒAVVISO D'ASTA, Nel giorno di martedi11 febbaaio 1868, alle ore 10 antimeridiane, presso la profAttura di Cuneo, avanti I funzio- curatore legale offluioso, ed a pregiu~ Marioni, ed in sindaco provvisorio inari dalla legge indicati, si procederà ai pubblici incanti mediante pubblica gara e coll'estinzione della candela ver- dizio di Anselmo, Gaudenzio e Bario" signor flomolo Viviani, negoziante re!Il simultaneo incanto, oggi tenutosi da questo Ministero (Direzione gene- giae per l'aggiudicazione almiglior oferente dei beni infradescritti, passati at demanio in forza delle leggi 7 luglio lomea fratelli e sorella fra loro e Egli sidente in Arezzo; ha destinato israle delle acque e strade) e dalla regia proiettura di Brescia, essendo andato 1866 e 15 agosto ultimo scorso, componenti i lotti qui sotto indicati, ed eredi del fu francesco Bianchi, pos° mattina del di diciannove febbraiodeserto, stantechè il ribasso delle oferte rassegnate era inferiore a quello

. sidenti, domicilipti nel popolo di Pal¯ 1868, a ore 10, per l'adunanza del erdstabilito dally. scheda ministeriale, si addiverrà alle ore 12 meridiane di glo- I
leggio, comunità dei Bagni di Lucca, ditori nella Cameradiconsiglio di quevedi 13 febbraio p. v., in una delle sale dei surriferiti uflisi, dinanzi i rispet- | Importo dDel zzo de erte e¢ in esecuzione della sentenza del

sto tribunale per la proposizione ditivi capi, simultaneamente ad una second'asta col metodo del partiti segreti Descrizione dei beni del prezzo da depositare in aumento tribunale di Lucca del giorno 18 set-
sindaco o sindaci definitivi.ree10'.1 il ribasso di un tanto per cento, pello

per al piezzo tembre i881, ptibblicata li 26 di detto Dalla cancelleria del tribunate ciff!Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per un * 4°* essere ammessi d'incanto
mese ed anno, reg. a debito 11 4 o

e correzionale di Firenze, ff. di tribunovennio del tronco della strada nazionale n• 1, da Brescia al confine si apre l'asta altasta tobre 1867, lib. 2°, art. 465, dovuto h nate di commercio.
tirolese del Caffaro, compreso fra il ponte sul Chiese a Barghe ed il

ELENCO PRIMO id n ia edd ativa ordindaenza pre Li 3i gennaio 1868.
ponte sul Caffaro, in provincia di Brescia, della lunghezza di metri

di 30 dicembre 1867, alla pubblica 379 Paol.o Samaamu, cane.22,884 escluse le traverse degli abitati.
r a a

e ntatto a eina Geerbola nd bacon fabbr ato 60000 » 8000 a 100
udienza del tribunàle civile e corre

ile di Fossano, che conËna col erritorio di Lllafalletto, be I zionale di Lucca (sezione civile) de
SOMME D'APPALTO della cascina Garbola Vecchia, sui confini di Gentallo, Barbe a giorno 26 marzo 1868 saranno posti in 367 Estratto.DESIGNAZIONE eresa unta Ambrogio, in mappa al numerl 7255, 7256, 7257 al vendita gli appresso bent stabilit Mediante bblico istrumentodeldtSoggette Esenti dal .h0, ed in parte sui comune di Centallo, sezioneA, 206, 208, 209, Lotto i• - 11 pieno dominio di unaa ribasso d'asta ribasso d'asta 210, regione Sa6nassi, in totale dell'estensione di ettari 48 62 66.

casa posta in Gottlunitâ dei Ba ni di enn no eo oce o

ELENCO SESTO. Lucca tiel popolo di Palleggio, uogo
zio Guerri da re istrarsi nel termine

. detto ai Balehl insieme ai suoi agu, EOpere a corpo . . L. 3,005 58 Lotto 4. - Fossano. Gascina composta di prati, campi ed alteno con 30090 86 8009 08 100
usi, comodi e pertinenze, con aja co- prescritto dalla legge, la signora EliasOpere a misura . • 8,879 59 !!,883 17 an.nessovi fabbricato rurale denominata San Bartolomeo prove-

cui confina via pubblica, Luc- del fu Antonio Favi, moglie del signorSi detraggono i sig dei salari mente_dal Beneficio canonicale di Sant'Andrea in Fossano, nelle
,

mune,
L. 900 Onofrio Fontebuoni, possidente 4Mregiont Villamarana, Fancalasco, Camporosso e Pertugiata, colle , chesi, Bertani, stimata .

miciliata a 8. Maria a Coverciano fuod
de cantonieri . • · · , . .• 2,025 • eoerenze a levante la strada di Santa Lucia, a iorno i fratelli · Lotto 26 - Pieno dominio di terra

.Daniele, a ponente i fratelli Bocca ed a noAte i cavaliere Luig.i selvata e boschiva con capanna posta a lakottaalla Croce di Firense, e perSi 9,858 17 9,858 17 Tesauro. In ma pa ai numeri i886-87, 2414, 2414 i¡2, 2479, i196, in detta comune e popolo, luogo detto essa l'eccellentissimo signor dottor

.= •¶i'="(="(°. "°ini".."?.'i.°Ðed rees ato .
a oc ocn a a t a

e 1 enpo odeto o iolo

ggio del 5 */, all'appal- • • • • · · · · · · · · . . . 482 68 ELENCO SETTIMO. Lotto 3•-· Pieno dominio di terra to in Firenze come di lei mandatariotatore per dettilavor1• 2298)
in ordine al privato atto del dl 30 gen•Lotto 2. --- Fossano. Cascina San Lazzaro composta di cam i, prati, 34000 a 3400 m 100 boschiva posta in detta comune, po-
naio 1868 ree nito Golini, esente dalImporto totale dell'annua manu- ripa e gerbido, con annesso fabbricato rurale, nella reg one San polo di Coneglia, luogo detto a Calle- · °E

.tenzione • • • • • • . . 10,340 85 Lazzaro, provenienti dai Padri Somaschi di Fossano, coerenti 11
aa, cui confina beni comunali, Nardini, registro, ed il seignor Opefrto de a ei-

fiume Stura, la strada comunale di Bene, sacerdote Salomone e
G úmato L. 34 gnor Angiolo Fontebuoni possidentePerció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen- nipoti Anselmo e Salvatore, Guono Maria consor_te Rossi, Ger- raziani sh ta s

°

a farmacista doxniciliato in Firenze, etare in uno del suddmir su afBoi le loro offerte estese su carta (bol- baldi lloberto, Berrutti Giusep¢e, Chiappella Giuseppe, Giac- I Terra osc ivapos come opra,
per esso l'eccellentissimo signor dot-lata (da lire una), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei surriferiti 2D0ome2n Prati D. n3 3n a pa ai n 0eri 22046, luogo thorrne te est Gr ian tor Ferdinando del fu signor Lino No-giorno ed ora saranno ricevute le schede rassegnate dagli accorrenti. Quindi 6874, 6862, 6861, 6853, 6 54, neRe regioni Moline, Ghlare ed Uf- stimata . . . . . . . . .

» 20 bili legale e possidente domicil o inda questo dicastero, tosto conosciutoil risultato dell'altro incanto, sarà deli- netta, di ettari 30 25 02.
- Firenze puo mandatario in ordine alberata l'impresa a quelfofferente che dalle due aste risulterà il miglior obla- NB. I beni suddetti sono sogggtti ad ipoteca pel canone di an- Stima totale del lotto L. 54 privato atto del di 29 gennaio 1868,tore, qualunque sia il numero dei concorrenti e delle offerte, sempre quando nue lire 250, pdaphili al signor Lazzarim Giacomo di Fossano, il

Lötto 40 --- Util dominio di terra sel- recognito Malenotti, quale signoramia stato superato od almeno raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito cui capitale L. 5,000.
Vata posta in detta comune nel popolo Elisa Favi ne' Fontebuoni, con ade-dalla schedaministeriale. - Il popseguente verbale di deliberamento verrà Lotto 4. - Cervere. Fattoria di Sant'Anna, con fabbricato rurale, re- 44089 Si 4408 99 100 di Palleggio, luogo detto nelle Prada, sione e consenso del signor dott+resteso in quell'ufiolo dove sarà stato presentato il più favorevole partito. gloni Griglione e Serrone di provenienza della Mensa vescovile cui confina beni della rettoria di Pal- Ferdinando Nobih ne'nomi, ha ceduty,L'impresa resta finoolata all'osservansa del capitolato d'appalto in data 12 di Fossano, fra le principali coerenze seguenti: fini della città di leggio, Fabbri, Lucchesi, venduto e trasferito alla comunigiluglio 1867, risibile assieme alle altre carte del progetto nel suddetti uffizi Cherasco, Ricciardi Domenico, beni gnregati alla cascina Cor- I

Util dominio di terra seminativa po. Firenze, a causa della espropriazionedi Firenze e Brescia. "malea, Ber so vanni nt 2e6d3, 264, 2718 Ê.pe i nu eri41 | sta come sopra, luogo detto a Campo per pubblica utilità ordinata col R.de-La manutenzione durerà dat 1° aprile 1868 Eno al 31 marzo 1877• 17 93, 104 2, 253 2, 73 e 986 i¡2, di ettari 72 31 35. di Sopra, cui confina Wlartini, Piceini. creto de'i9 settembre 1866 per l'at-I pagamenti saranno fatti a rate semestrali posticipate a norma dell'arti- NB. Al foodo sono inerenti le scorte del presunto valore di ni; di diretto dominio della rettoria tuazione del píamo regolatore #Mi-colo 46 del swldetto capitolato. Ilre 400 82.
di falleggio col canone annuo di gra- pliamento della città di Firenze, unGli aspiranti,per essereimmessiall'asta, dovranno nell'attodella medesima: NB. Sui detti lotti anteriormente esperimentati si sono eseguite le
no litri 48, 86, e farina di castagna appezzamento di terreno della super-1° Presentate un certificain d'i4oneità all'esecusiogo di lavgi nel go LoÊe ucent r oel iceine i, avviso d'asta 8 ottobre 1867, da lire chilogrammi 33, 45, stimato L. 56. ficiale estensione di inetriah as i

nere di quelli formanti foggetto del presente appatto, rilasciato in data non 50,09 6 a L. 50,000. Quali beni sono completamente de- 1390, 94, fronteggianteanteriore di un anno da un ispettore od ingegnere capo del genio civile in Lotto 4, elenco 6, compreso nell'avviso d'asta 10 ottobre 1867, da lire scritti nella perizia del signor Cele- .Gignolo, e per un piccolo tratto la viaservizio, debitamente ridimatoe legalizzato, 40,121 15 a tire 30,000 86·
stino Barsanti del 30 aprile 1867 de- Settignanese, posto fuori la Porta alla2* Fatt ti deposito interiaale di lire 1,000 (1§§¾19f4tio. 9 #¾¾¾¾¾e Lotto 2, elenco 7, avviso d'asta suddetto, da L. 40,650 54 a L. 34,000• positata in atti. Groce di Firenze, al quale cenáW1BaueAlfazionate. = =' "- Lotto 4, elenco 7,avvised'asta suddetto, da li. 58,786RA L.44,089 9]• Con detta sentenza fu aperto 11 giu- i° via del Gignolo, 2• marchese CarloPer guarentigia dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ap- dizio di graduazione sul prezzo pel Riccardi, 3° terreni residui della Ven-paltatore, nel termloe di giorni 8, depositare in una delle casse governative Per esser,e ammesso agli incan¾ in dovrà comprovare zione nelig cassa del suddetto ricevitpre del registro del quale saranno venduti i beni da suba- ditrice, 4° via Settignanese, rappre-.a ciò autorizzate, una somma corrispondente a due annate del canone d'ap. d'aver depositato in unaca",ia dage ricevitorie demaniali distretþo ove sonogt i gni aligggti, e gli altri diciotto starsi. Fu nominato il giudice signor sentato al catasto della comunità dipalto, in cartelle al portatore del debito pubblico, al valor nominale, e stipu- e di preferenza in 'lella dell'ufficio del iegistro nel cŠ ventesÏmi del prezzo sa•anno p Èi in 18 eguali rate an- avvocato Isidoro Luschi alla istruzione Fiesole, oggi di Firenze, in sezione G,lare 11 relativo contratto presso l'afficio dove seguirà l'atto di deñoitive deli- distretto sono, situati i beni esposti agli incanti, Pim- nuali coll'interesse sea are del sei per cento dal giorno della procedura, e fu ordinato ai cre- dalle partteelle 696 in parte, e 692 inbera. Le spese tutte inerenti all'appatto, non che quelle di registro, sono a porto dei (teoimo del prezzo di ogni lotto. dell'aggiudicazione, ditori ipotecari inseritti su detti beni parte, articolo di stima 230.carico dell'appaltatore' Lie deposito potrà essere fatto anche in titoli del de- Sarà dato l'abbuono del 7 per cento sulle rate antici. didepositare in questa cancelleria nel Qual vendita e respettiva compraNon stipulando fra il terrnine sopra Essato l'atto di sottomissione con gua- bito pubblico al corso di borsa, a norma del listino pub- pate all'atto del pagamento dei due primi ventesimi a termine di trenta giorni dalla notifica. stata fatta per il prezzo di lire duemirentigfa,ildeliberatarioincorreridi plen diritto nellaperditadelfatt,,de, zione del relativo bando,1eloro do- cinquecento quarantuna e cent. 39,posito interinale, ed inoltre nel risarcImento d'ogni danno, interess; e

blicato nella Gazzeua Ufficiale del Regno, od in titoli di saldo del prezzo d'aggiudicazione, e l'abbuono del tre per
mande di collocazione motivate coi ivi compreso ogni e qualunque titolo11 terminc utile per presentare offerte di ribasso sul prezzo deliberatspe cui all'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 al valor no- cento a chi anticipasse le rate successive entro due anni
documenti giustiticativi per tutti gli d'indennità, che dovrà esser pagatonon potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'oia stabilito

°• minale· dal giorno pure dell'aggiudicazione.
effetti di ragione. dalla comunitàdi Firenze, unitamente5 saecessivi alla data dell'avviso di seguito deliberatento, il ale sa giorboi L'aggiudicatario poi dovrà depositare per ogni lotto Presso gli uffici in cui avranno luogo gli incanti sono
Il tutto poi in conformità delle con- ai frutti al cinque per cento dal di 23blicato a cura di questo dicastero in Firenze e Lescia, dove erranno e

nella cassa del ricevitore del registro ove sono situati i ostensibili gli estratti delle tabelle, gli elenchi ed i rela dizioni tracciate nella succitata sen- luglio 1867, previa la prova della li-ricerate tali oblazioni, p e beni aggiudicatigli, entro dieci giorni dalla seguita ag- tivi documenti. I capitolati d'asta sono quelg annessi al tè za þertà del fondo espropriato, decorsiFirense, 27 gennaio 1868. giudicatione, ed in conto delle spese e tasse di trapassb, regolamento, del 23 agosio 1867, n? 3W1 nsibili þresso alla cancelleria del tribunale civile che siano trenta giorni da quello nel
Per detta O di trasclizione e di iscrizione ipotecaria, una somma questa prefettura o presso le sottoprefetture e segreterie e correzionale di Lucca. quale sarà inserito il presente estrat.irezione Generale

oorrispondente al 5 per 100 (cinque per cento) del prezzo comunali, e l'unica condizione speciale aggiuntavi si è Li 20 gennaio 1868. to nella Gazzeua Efßciale del flegnoA. Verardi, caPO adrione. di vendita d'ogni lotto, salva la liquidazione definitiva. quella che il pagamento del prezzo degli stabili debba 348 F. MASSEANGELi, canc. per i fini ed eKetti voluti dall'art. 54
Ogni offerta in aumento non potrà essere minore del- aver luogo presso i mentovati uffizi di registro. della legge de'25 giugno 1865.

l'imnorto segnato per ei2.ama lotto nella colonna quinta L'aggiudicazione sarà definitiva e nonsaranno ammess¡ ÎfaScilZi0BC' Dott. Leier I.,cciade.I presente• successivi aumenti sul prezzo di essa. Ad instanza della ditta Bischoff-
proc. della comunità di Firenze.Saranno ammesse offerte per procura nei modi e ter- Si ammoniscono gli aspiranti alle pubbliche aste che, scheim, Golgschmidt e Compagnis, di

mini fissati dagli articoli 96, 97 e 98 del segolamento che qualora si verificassero maneggi tendenti a paralizzare Parigi, avente sede in Varallo, provin-fa seguito alla succitata legge. il calore delle gare od imped,ssero che s'abbiano le of- I eia di Novara, già concessiottarla della
Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno ferte almeno di due concorrenti, necessarie perché nel miniera di rame, nichel:o e cobalto, 881 Difildamento.VAL DI NIEVOLE - PROVlNCla DI LUCCA le offerte almeno di due concorrenti. primo incanto si possa procedere ad aggiudicazione, s, posta in territorio di Parone ed in Ferraris Francesco di Trisobbio (A
11 decimo del prezzo di deliberamento dovrà essere pa- farà luogo contro di loro alle penalità portato dagli arti- quello di Locarco-Sesia, regione alla qui) diffidail pubblico che egh nonLa Direzione amministratrice delle Illt. Terme di Montecatini, in conside- gato nel termine di dieci giorni dalla seguita aggiudica- coli 402 al 405 del Codice penale italiano. Bonda del Chierico, Alpi della Balma conoscerà d'ora innanzi qualunrazione degli utill resultati ottenuti negli anni decorsi, desiderando di este e del Borghetto, e coerenziata di so- contratto che sarà per fare il figliodere il beneilzio del posti gratuiti nello Spedale suddetto ad un maggior on- 351 Cuneo, 23 gennaio 1868.

. L'Ispettore demaniale delegalo: MAR)9. pra dal castello, di sotto dal torrente lui Ferraris Glaseppe, ed in ispeelalmero di t'anciutil di ambo i sessi ammalati di scrofola, previene i si
------

Duggia, e nel due lati da diversi par- modo non riterrà per valide ed eff;·dici e chirurght del flegno: gnori me-
Le più serie osservazioni fanno ticolari, fu traseritto nell'ufficio delle eaci le eshtioni che questi farà dell' Che i posti da accordarsi in questo anno da 24 saranno portall a 48, ció considerare questomedicamento come ipoteche di detta città di Varallo, addl crediti di luL •dat 15 giugno al 30 agosto,

e
lo specifico pli dèrto delle inalattie tu- i3 dicembre 1867, vol. 15, art. 209 di Diffida in pari tempo 11signoriesat•2' Che la durata del posto gratuito è di f 5 giorni. S CIR0PP0 D'IP0F0 SFITO DE CALCE fii°a°'i°o'co t'r°o'T°ir"J'" 'dente formalità, il lleale decreto 13 febbraio tori cui vebisse presentata pel paga-Che non saranno ammessi fanciulli di una età minore di sei anni, chiti,iraffreddofi secdfii'e ontrou stesso anno, con cui nell'interesse mento una obbligazione del Ërestitò4* Che per ottenere i1 posto gratuito occorrono gli attestati del medico e asma Sotto la sua influenza, la tosse delle Ananze dello Stato accettavasi la Nazionale 1866 di L. 100, n° 40'151, di

essere accolte le istanze per conferire come in passato i posti gratuiti aquelli
- A Livorno, farmacia G Simi. zoni e omp., via Sala, n. 10 ma, la quale perciò veniva prosciolta mestibill, di stoffe e panni e d'ogniindividui per i quali i signori medici e chirurghi crederanno utile l'uso in-
-- 4307 da ogni onere digiendente dal R. de- specie, che egli non si terrà obbligàterno e s rno delle ue minerali di Montecatini. BRHOR FORgigygg Iggigggg Estratto di Sextenza. to di conNees ione 19 marLo x8 5. a pagarae ni sun radrerb cnh il sdam359 FERRAGUTI CARLO E COMP. Il tribunale civile e correzionale di 44ta della gesente.LA DIREZIONE. Firenze, Ikoonte funzione di tribunale Vendita di beni stabili• Difnieziaidio chiunque compe-
L'assemblea degli azionisti è convocata pel giorno 9 febbraio, alle ore una bebommet io, con sentenzadel primo Gol ministero delnotarosottoseritto rasse dal suddetto prodotti di campai

pom., nel locale della llanca via Ospedale, n. 28, in Tórino, onde deliberare da bollo da lire, registrata con marca seguirà nel giorno di lunedi duemarzo gna o qualunque altra cosa, mobili og
giusta l'articolo 136 del Ço ice di commercio sul seguente iara il fa limDent d i

f* Liquidazione deiconti della Società in Accomandita per la formazione numero 8 ha Jiremozneakvia Pa zdincl, mento nella casa canonica di Cairo

MINISTERO DELLA MARINA o°i".°« e °"'i.".=°2°.'.Ts°r'.°.f, """ "''°'" "°'°°"" °°11..2:..., a laveroe.« ,da il sigroo MarSisi o Free
n Ma'fa or e u ti o ig io e 11 sottoscritto fabno.to a tutti i mi-2° Approvazione dell'elenco degli azionisti, dei versamenti fatti,delle spese Gaetano Bastogi; ha ordinato l'ing r offerente in aumento al prezzo di lite gliori effetti ed in specie a quello chëAVVISO D'ASTA d'impianto ed altre spese relative ; tario degli effetti di spettanza al fal

sedwimila ottocento quarantadue, e niuno mai possa allegare ignoranz3* Approvazione dei nuovi statuti; lito, ed ha stabilita la mattina del 14
cio

delle cónvenzioni di che in appresso:Si notifica che 11giorno 10 febbraio p. v. alle ore 12meridiano, avanti il di- 4• Nomina degli amministratori. corrente, a ore t i, per l'adunanza in
1° Palaz2o nel recinto di Cairo Mon- Che con atto dei 26 decembre 1867,rettore generale del materiale, in una delle sale di questo Ministero, sito in 11 deposito delle azioni a farsi in conformità dell'attuale statuto si riceve - Camera di consiglio di detto tribunale '·via maestra, e sulla pubblica sottoscritto daisignori Pelice Cattaneopiazza Frescobaldi, presso il ponte Santa Trinita, si procederà all'incanto pel in Torino, alla Sede sociale; °

di tutti i creditori, perchè deve an
piazza di più membri in oggi conte-

e Paolo Jauffret, registrato in Firenzedeliberamento dello appatto per la provvista nel t•e 2· dipartimento di740,000 in Bari, alla Sede compartimentale della Puglie;
, allaproposizionedelsindacodefinn o nenti gli uffici di pretura o di registro' il 10 del corrente, registro 12, fog. 117,chilogrammi circa di ferri angolari, di ferri pro61ati a To doppio T, di ferri in Palermo, alla Sede compartimentale della Sicilia; , Dalla cancelleria del suddetto tTo· a confini la pubblicapiazza,1a via mae

n• 681, i medesimi si riconobbero de-in lamiere ed in striscie, per lo importo complessivo di circa lire 342,000, in Girgenti, alla Suecursale; | bunale. .
I stra, Yemetti Giuseppe, Genta Ales-

bitori del sottoseritto di lire italianoLe condizioni generali e particolari d'appalto, col relativi pressi, sono visi. in Foggia id·
Li 3 febbraio 1868. sandro, il vicolo, Gallo Vincenzo, in venticinquemila cinquecento, e comebili tutti i giorni presso il Ministero della marina (divisione 5') dalle ore 10 in Melf id. gegnere Verdese, prendevano a mutuo tal somma perantimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nonchè presso i commissariati generali Nelle altre città e paesi, presso gli incaricati della Banca.

373 F. NANNN, VICO Cane, 2° Casa rustica di due membri e di
far fronte alle spese d'impianto e pro-dei tre dipartimenti marittimi, e le Camere di commercio di Brescia, Como, Torino, 18 gennaio 1868. due feniti in detto luogo, consorti il seguimento dell'impresa del teatroTorino, Milano e Livorno•

Il Direttore generale Gerente AVVISO.
vicolo di Silvestro Goso Filippo, Viola Pagliano, stagione carnevale e quare-11 deliberamento seguirà a schede segrete a favore di colui che nel suo par- 213 Carlo Ferraguti. ,
Gio. Battista, ed il piazzale dei Platani sima i867.68, così si obbligarono atito firmato e suggellato avrà offerto sui prezzi stabiliti nel quaderno d'oneri Si rende noto che all'udienza del Detti beni appartengono all'Opera rimborsare la somma suddetta, ce•il ribasso maggiore, purebë questo superi il mioimo fissato nella scheda se- CAS

· tribunate civile e correzionale di Pisa pia Stallario di Cairo Montenotte, e dendo a totale benefizio det sotto-greta del Ministero della marina deposta sul tavolo,la quale verràaperta dopo SA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI gib31 gennaio decorso, il lotto primo l'incanto avrà luogo col mezzo delle
scritto più e diversi introiti ricavabiliche saranno riconosciuti tutti i partiti presentati. eni escussi a danno del dottore candete vergini' dagrincassi serali, come tutti gli iI concorrenti, per essere ammessi a licitare, dovranno insieme alla oferta .

imana 5' dell'anno 1868. 366 Alessandro Comandoli di Pisa sulle ri- Cairo Montenotte,29 gennaio 1868. troiti del 5• e 6° ordind di palchi deldi ribasso esibire un certi6eato constatante l'eseguito deposito, a garanzia NONËRÕ ehleste di Ferdinando Barsotti rimase 380 Gwssers Viou, not segr detto teatro, dei palchi del 4• ordinedell'asta,della somma di lire 34,200 in numerarlood in carteffe del debito pub- avenduto, e fu ordinato un nuovo
dal numero i al 35 c mpreso, delleblico, con obbligo poi al deliberatario di portare detto deposito alla somma versa- dpi VERSHIENTI RITIRI neatrto per l'udienza del detto tribu. Estratto di sentenza.
sedie chiuse, del 3•ordine dei palchi,di lire 68,400 alfatto della atipulazione del contratto. menti rit rl i ale del 7 febbraio corrente, col terzo Il tribunale civile e correzionale d'i det to e 2° ordine e delle poltrone, eI fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni dieci decorrendi dal --- ribasso del dieci per cento, it tutto a Arezzo, facente funzione di tribunale tutto ciò con determinate condizionimezzodi del giorno del seguito deliberamento. Itisparmi ·•••••••··............... 523 514 101,250 93 73,182 35 forma delverbati esistënti in cancel- di commercio, con sentenza del 30 di tem otasll ded! beratario depositerà fooltre Ifre 800 per le spese di contratto oltre la e I a i A I 4Db 148 ff 262 te

la cancelleria del tribunale civile nrna coarzrente,dregi rat m aca Fireupze, questo dì 2 febbraio 1868.
Firenze, 27 gennaio 1868 Associazione Italiana er crigere la

· · ,955 9 2,600 a e correzionale di Pisa menteannullata,sulleistanze di Luigi 388 CATTANEO PIETRO.
Il Segretario ai contrani facciata del Duomo Si Firenze .... • » . ,

Li 1* febbraio 1868. Maranca, Pietro llubetti e Antonio296 (010818 Somme... • • 729,308 81 162,277 26 11vice cancelliere Martinelli, negozianti domiciliati e re-'

--,------- 378 Tiro Snoimi.
, sidenti in Arezzp, ha dichiarato il fat. FIR,ElsZE- Tip. EREDI BOTTj.


